
Aviva
Previdenza S.p.A.

Gruppo Aviva

BNI New Strategy

Offerta pubblica di sottoscrizione di BNI NEW STRATEGY, prodotto
finanziario-assicurativo di tipo unit linked.

Il presente Prospetto Informativo completo si compone delle
seguenti parti:
• Scheda sintetica
• Parte I - Informazioni sull’investimento e sulle coperture

assicurative;
• Parte II - Illustrazione dei dati storici di rischio-rendimento

dell’investimento finanziario;
• Parte III - Altre informazioni

Il presente Prospetto Informativo è stato depositato in CONSOB in data
31 gennaio 2008 ed è valido dal 4 febbraio 2008.

Il Prospetto Informativo è volto ad illustrare all’Investitore-Contraente le
principali caratteristiche del prodotto offerto.
La Scheda sintetica, la Parte I e la Parte II del Prospetto informativo
devono essere consegnate all’Investitore-Contraente, unitamente alle
Condizioni di Assicurazione, prima della sottoscrizione del modulo di
Proposta.

Per informazioni più dettagliate si raccomanda la lettura della Parte III
del Prospetto Informativo che deve essere consegnata gratuitamente su
richiesta dell’Investitore-Contraente.

Il Prospetto Informativo non comporta alcun giudizio della Consob sull’opportunità del
prodotto proposto e sul merito dei dati e delle notizie allo stesso relativi.
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Scheda sintetica relativa a  BNI NEW STRATEGY (Tariffa UN1), prodotto finanziario-assicurativo di
tipo unit linked offerto da Aviva Previdenza S.p.A. Compagnia del Gruppo Aviva Plc (di seguito
Gruppo Aviva).
La presente Scheda sintetica deve essere letta congiuntamente con la Parte I e la Parte II del
Prospetto informativo.

SCHEDA SINTETICA

La presente Scheda sintetica è stata depositata in CONSOB il 31 gennaio 2008 ed è valida a partire
dal 4 febbraio 2008.

Il Contratto BNI NEW STRATEGY appartiene alla tipologia di assicurazioni
sulla vita di tipo “Unit Linked” e consente, mediante il versamento di un
premio unico iniziale e di eventuali versamenti aggiuntivi, di costituire nel
tempo un capitale il cui ammontare dipende dall’andamento delle attività
finanziarie di cui le quote acquistate mediante i suddetti versamenti sono
rappresentazione. Al momento della conclusione del Contratto, l’Investitore-
contraente sceglie i Fondi Interni Assicurativi in cui intende destinare i
propri versamenti sulla base della propria propensione al rischio e delle
proprie aspettative di rendimento. 

Tale scelta iniziale può in ogni caso essere modificata anche più volte nel
corso della durata contrattuale, anche a seconda della propria disponibilità
economica. 

Il Contratto prevede inoltre una copertura assicurativa in caso di decesso
dell’Assicurato che consiste nella liquidazione ai Beneficiari di un Capitale
Caso Morte, pari al controvalore delle quote possedute al momento del
decesso dell’Assicurato maggiorato di una percentuale variabile in funzione
dell’età dell’Assicurato al momento del decesso.
L’Investitore-contraente ha la possibilità di richiedere la conversione del
valore del riscatto in una delle forme di rendita previste dal Contratto.

La durata del Contratto è vitalizia, vale a dire coincide con la vita
dell’Assicurato. 

Il Contratto è a premio unico. L’importo minimo del premio unico è pari a
Euro 10.000,00.

È facolta dell’Investitore-contraente effettuare dei versamenti aggiuntivi, di
importo minimo pari a Euro 1.000,00.
I premi corrisposti dall’Investitore-contraente, al netto degli eventuali costi,
verranno impiegati per aquistare quote di uno o più Fondi Interni Assicurativi
dell’Impresa di Assicurazione e costituiscono il capitale investito.

Di seguito viene riportata in percentuale la scomposizione  del premio unico
e dei versamenti aggiuntivi:

PREMIO

DURATA

STRUTTURA

LE CARATTERISTICHE DEL PRODOTTO
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Per meglio evidenziare l’impatto del costo relativo alla copertura
assicurativa, incluso nella commissione di gestione (di cui al punto 11.2.1
“COSTO DELLE COPERTURE ASSICURATIVE PREVISTE DAL
CONTRATTO” del Prospetto Parte I), nelle tabelle sopra riportate esso è
stato rideterminato come costo gravante direttamente sul premio per un
periodo di permanenza nel Contratto di 5 anni pari all’orizzonte minimo
consigliato del prodotto. 

Il premio versato al netto del costo relativo alla copertura assicurativa
(come sopra determinato) e delle spese di emissione previsti dal Contratto
rappresenta il capitale investito.

Scomposizione in % versamento aggiuntivo

Importo
del versamento aggiuntivo

Euro
1.000,00

Capitale investito 99,75%

Costi di caricamento 0%

Capitale nominale 99,75%

Copertura assicurativa 0,25%

Spese di emissione 0%

Premio versato 100,00%

Scomposizione in % premio unico

Importo
del premio unico

Euro
10.000,00

Capitale investito 99,25%

Costi di caricamento 0%

Capitale nominale 99,25%

Copertura assicurativa 0,25%

Spese di emissione 0,50%

Premio versato 100,00%
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Il Fondo AVIVA BNI TREND, denominato in Euro, è di tipo Flessibile.
Il portafoglio potrà essere investito completamente in OICR del comparto
azionario, obbligazionario e monetario.

Il processo di investimento è di tipo multi-management, in virtù del quale
verranno selezionati OICR di primarie Società di Gestione ad elevate
potenzialità di crescita.

Crescita del capitale con variabilità dei rendimenti nel tempo, senza vincoli
predeterminati relativamente alle classi d’investimento in cui investire.

Al fine di effettuare un’operazione coerente con lo stile di gestione e il
livello di rischio dell’investimento finanziario sarebbe consigliabile un
investimento di durata almeno pari a 7 anni.

La gestione del Fondo Interno Assicurativo comporta un grado di rischio alto.

L’impresa di assicurazione non offre alcuna garanzia di capitale o di
rendimento minimo. Pertanto, per effetto dei rischi finanziari 
dell’investimento vi è la possibilità che l’Investitore-contraente ottenga,
al momento del rimborso, un ammontare inferiore al capitale investito.

Il Fondo AVIVA BNI BALANCED TREND, denominato in Euro, è di tipo
Flessibile.
Il portafoglio potrà essere investito completamente in OICR del comparto
obbligazionario e monetario mentre gli OICR del comparto azionario
potranno variare dallo 0% al 70% del totale degli attivi.

Il processo di investimento è di tipo multi-management, in virtù del quale
verranno selezionati OICR di primarie Società di Gestione ad elevate
potenzialità di crescita.

Crescita del capitale con variabilità dei rendimenti nel tempo, senza vincoli
predeterminati relativamente alle classi d’investimento in cui investire.

Al fine di effettuare un’operazione coerente con lo stile di gestione e il
livello di rischio dell’investimento finanziario sarebbe consigliabile un
investimento di durata almeno pari a 5-7 anni.

La gestione del Fondo Interno Assicurativo comporta un grado di rischio
medio-alto.

L’impresa di assicurazione non offre alcuna garanzia di capitale o di
rendimento minimo. Pertanto, per effetto dei rischi finanziari
dell’investimento vi è la possibilità che l’Investitore-contraente ottenga,
al momento del rimborso, un ammontare inferiore al capitale investito.

GARANZIE

GRADO DI RISCHIO
DELL’INVESTIMENTO

ORIZZONTE
TEMPORALE MINIMO 
DI INVESTIMENTO

FINALITÀ
DELL’INVESTIMENTO

INVESTIMENTO
FINANZIARIO

FONDO INTERNO ASSICURATIVO AVIVA BNI BALANCED TREND (Codice 022)

GARANZIE

GRADO DI RISCHIO
DELL’INVESTIMENTO

ORIZZONTE
TEMPORALE MINIMO 
DI INVESTIMENTO

FINALITÀ
DELL’INVESTIMENTO

INVESTIMENTO
FINANZIARIO

FONDO INTERNO ASSICURATIVO AVIVA BNI TREND (Codice 021)

L’INVESTIMENTO FINANZIARIO
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Il Fondo AVIVA BNI FLEXI EQUITY, denominato in Euro, è di tipo Flessibile.
Il portafoglio potrà essere investito completamente in OICR del comparto
azionario, obbligazionario e monetario.

Il processo di investimento è di tipo multi-management, in virtù del quale
verranno selezionati OICR di primarie Società di Gestione ad elevate
potenzialità di crescita.

Crescita del capitale con variabilità dei rendimenti nel tempo, senza vincoli
predeterminati relativamente alle classi d’investimento in cui investire.

Al fine di effettuare un’operazione coerente con lo stile di gestione e il livello
di rischio dell’investimento finanziario sarebbe consigliabile un investimento
di durata almeno pari a 7 anni.

La gestione del Fondo Interno Assicurativo comporta un grado di rischio alto.

L’impresa di assicurazione non offre alcuna garanzia di capitale o di
rendimento minimo. Pertanto, per effetto dei rischi finanziari
dell’investimento vi è la possibilità che l’Investitore-contraente ottenga,
al momento del rimborso, un ammontare inferiore al capitale investito.

Il Fondo AVIVA BNI FLEXI DYNAMIC, denominato in Euro, è di tipo
Flessibile.
Il portafoglio potrà essere investito completamente in OICR del comparto
obbligazionario e monetario, mentre gli OICR del comparto azionario
potranno variare dal 25% al 90% del totale degli attivi.

Il processo di investimento è di tipo multi-management, in virtù del quale
verranno selezionati OICR di primarie Società di Gestione ad elevate
potenzialità di crescita.

Crescita del capitale con variabilità dei rendimenti nel tempo, senza vincoli
predeterminati relativamente alle classi d’investimento in cui investire.

Al fine di effettuare un’operazione coerente con lo stile di gestione e il livello
di rischio dell’investimento finanziario sarebbe consigliabile un investimento
di durata almeno pari a 5-7 anni.

La gestione del Fondo Interno Assicurativo comporta un grado di rischio
medio-alto. 

L’impresa di assicurazione non offre alcuna garanzia di capitale o di
rendimento minimo. Pertanto, per effetto dei rischi finanziari
dell’investimento vi è la possibilità che l’Investitore-contraente ottenga,
al momento del rimborso, un ammontare inferiore al capitale investito.

Il Fondo AVIVA BNI FLEXI MODERATE, denominato in Euro, è di tipo
Flessibile.
Il portafoglio potrà essere investito completamente in OICR del comparto
obbligazionario e monetario, mentre gli OICR del comparto azionario
potranno variare dallo 0% al 50% del totale degli attivi.

INVESTIMENTO
FINANZIARIO

FONDO INTERNO ASSICURATIVO AVIVA BNI FLEXI MODERATE (Codice 025)

GARANZIE

GRADO DI RISCHIO
DELL’INVESTIMENTO

ORIZZONTE
TEMPORALE MINIMO 
DI INVESTIMENTO

FINALITÀ
DELL’INVESTIMENTO

INVESTIMENTO
FINANZIARIO

FONDO INTERNO ASSICURATIVO AVIVA BNI FLEXI DYNAMIC (Codice 024)

GARANZIE

GRADO DI RISCHIO
DELL’INVESTIMENTO

ORIZZONTE
TEMPORALE MINIMO 
DI INVESTIMENTO

FINALITÀ
DELL’INVESTIMENTO

INVESTIMENTO
FINANZIARIO

FONDO INTERNO ASSICURATIVO AVIVA BNI FLEXI EQUITY (Codice 023)



Il processo di investimento è di tipo multi-management, in virtù del quale
verranno selezionati OICR di primarie Società di Gestione ad elevate
potenzialità di crescita.

Crescita del capitale con variabilità dei rendimenti nel tempo, senza vincoli
predeterminati relativamente alle classi d’investimento in cui investire.

Al fine di effettuare un’operazione coerente con lo stile di gestione e il livello
di rischio dell’investimento finanziario sarebbe consigliabile un investimento
di durata almeno pari a 5 anni.

La gestione del Fondo Interno Assicurativo comporta un grado di rischio
medio. 

L’impresa di assicurazione non offre alcuna garanzia di capitale o di
rendimento minimo. Pertanto, per effetto dei rischi finanziari
dell’investimento vi è la possibilità che l’Investitore-contraente ottenga,
al momento del rimborso, un ammontare inferiore al capitale investito.

Il Fondo AVIVA BNI BOND, denominato in Euro, è di tipo Obbligazionario
puro Area Euro. 
Il Fondo investe in OICR del comparto obbligazionario e monetario e in
maniera residuale in liquidità. 
Il processo di investimento è di tipo multi-management, in virtù del quale
verranno selezionati OICR di primarie Società di Gestione ad elevate
potenzialità di crescita. 
Nella gestione del Fondo non sono previsti investimenti di tipo azionario.

Salvaguardare il capitale dalle oscillazioni dei mercati finanziari,
consentendo una redditività derivante da investimenti concentrati nel
comparto obbligazionario e monetario.

Al fine di effettuare un’operazione coerente con lo stile di gestione e il livello
di rischio dell’investimento finanziario sarebbe consigliabile un investimento
di durata almeno pari a 3 anni. Considerando altresì la presenza dei
costi/penalità per il riscatto anticipato, si consiglia un orizzonte temporale
di investimento complessivo  nel Contratto di almeno 5 anni.

La gestione del Fondo Interno Assicurativo comporta un grado di rischio
basso.

L’impresa di assicurazione non offre alcuna garanzia di capitale o di
rendimento minimo. Pertanto, per effetto dei rischi finanziari
dell’investimento vi è la possibilità che l’Investitore-contraente ottenga,
al momento del rimborso, un ammontare inferiore al capitale investito.

GARANZIE

GRADO DI RISCHIO
DELL’INVESTIMENTO

ORIZZONTE
TEMPORALE MINIMO 
DI INVESTIMENTO

FINALITÀ
DELL’INVESTIMENTO

INVESTIMENTO
FINANZIARIO

FONDO INTERNO ASSICURATIVO AVIVA BNI BOND (Codice 026)

GARANZIE

GRADO DI RISCHIO
DELL’INVESTIMENTO

ORIZZONTE
TEMPORALE MINIMO 
DI INVESTIMENTO

FINALITÀ
DELL’INVESTIMENTO

Prospetto - Scheda sintetica5 di 9



Prospetto - Scheda sintetica6 di 9

Il contratto è a vita intera, pertanto la durata del contratto coincide con la
vita dell’Assicurato e non prevede una scadenza contrattuale prefissata.

È possibile esercitare il diritto di riscatto trascorsi tre mesi dalla data di
decorrenza del Contratto.
L’ammontare rimborsato al momento del riscatto sarà determinato
moltiplicando il numero delle quote dei Fondi Interni Assicurativi  prescelti
dall’Investitore-contraente per il valore unitario delle stesse del martedì
della settimana successiva alla data di ricevimento della richiesta di riscatto
da parte dell’Impresa di Assicurazione al netto dei costi di riscatto previsti. 

L’investitore-contraente ha inoltre la facoltà di esercitare parzialmente il
diritto di riscatto, richiedendo la liquidazione di una parte delle quote
possedute con le stesse modalità previste per il riscatto totale. In questo
caso il Contratto rimane in vigore per le quote residue.

In caso di riscatto nei primi anni di durata del contratto, i costi
direttamente e indirettamente sopportati dall’Investitore-contraente
possono essere tali da non consentire la restituzione di un
ammontare pari al capitale investito.

Trascorsi cinque anni dalla data di decorrenza, l’Investitore-contraente, ha
la possibilità di richiedere di convertire il valore del riscatto totale in una
delle seguenti forme di rendita erogabili in modo posticipato: 
• opzione da valore di riscatto totale in rendita vitalizia rivalutabile;
• opzione da valore di riscatto totale in rendita certa e poi vitalizia

rivalutabile;
• opzione da valore di riscatto totale in rendita reversibile rivalutabile.

A tal fine, nel caso in cui l’investitore-contraente comunichi per iscritto la
volontà di esercitare l’opzione, l’Impresa di Assicurazione, al più tardi entro
30 giorni dal ricevimento della suddetta comunicazione, fornisce per iscritto
all’investitore-contraente una descrizione sintetica di tutte le opzioni
esercitabili, con evidenza dei relativi costi e condizioni economiche. 

In caso di decesso dell’Assicurato, il controvalore delle quote è calcolato
moltiplicando il numero delle quote per il valore unitario delle stesse del
martedì della settimana successiva alla data di ricevimento della richiesta
di liquidazione per decesso, da parte dell’Impresa di Assicurazione. 
È prevista una tutela economica in caso di decesso dell’Assicurato,
consistente in una maggiorazione del controvalore delle quote pari ad una
percentuale, determinata in funzione dell’età dell’Assicurato alla data del
decesso, come riportato nella tabella sottostante.

L’importo della maggiorazione non può comunque essere superiore a
50.000,00 Euro.

Non previsti

Non previsteALTRE OPZIONI
CONTRATTUALI

ALTRI EVENTI
ASSICURATIVI

Età dell’Assicurato alla data
del decesso (in anni interi)

% maggiorazione

Fino a 40 anni 5% del controvalore delle units

Da 41 a 54 anni 2% del controvalore delle units

Da 55 a 64 anni 1% del controvalore delle units

Oltre 64 anni 0,2% del controvalore delle units

CASO MORTE

LE COPERTURE ASSICURATIVE PER RISCHI DEMOGRAFICI

OPZIONI

RIMBORSO
DEL CAPITALE
PRIMA DELLA
SCADENZA
(VALORE DI RISCATTO)

RIMBORSO
DEL CAPITALE
ALLA SCADENZA

IL RIMBORSO DELL’INVESTIMENTO
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Sul premio unico l’Impresa di Assicurazione  trattiene, a titolo di spesa di
emissione, una spesa fissa pari a 50,00 Euro.

Non vengono applicate spese percentuali sul premio unico e sugli eventuali
versamenti aggiuntivi.

Il costo relativo alla Maggiorazione del controvalore delle quote in caso di
decesso dell’Assicurato, pari allo 0,05% annuo, è incluso nella
commissione di gestione applicata dall’Impresa di Assicurazione sui Fondi
Interni Assicurativi.

La commissione di gestione annua applicata sui Fondi Interni Assicurativi
è pari a:
• AVIVA BNI FLEXI DYNAMIC 3,40%
• AVIVA BNI FLEXI EQUITY 3,40%
• AVIVA BNI TREND 3,40%
• AVIVA BNI BALANCED TREND 3,40%
• AVIVA BNI FLEXI MODERATE 3,40%
• AVIVA BNI BOND 2,00%

Sui Fondi Interni Assicurativi gravano indirettamente i costi degli OICR
sottostanti. La percentuale massima delle commissioni di gestione
applicabili dagli OICR è pari al 3,50% annuo.

Riscatto totale:
Il Contratto prevede le seguenti penalità di riscatto in funzione degli anni
interamente trascorsi della data di decorrenza per il premio unico e, per le
quote acquisite con i versamenti aggiuntivi, dalla data di investimento dei
singoli versamenti aggiuntivi:

La penalità di riscatto prevista nel corso del 1° anno è applicabile solo sul
premio unico, che può essere riscattato trascorsi tre mesi dalla data di
decorrenza.
I versamenti aggiuntivi potranno essere riscattati solo trascorso un anno
dal loro versamento.

Riscatto parziale:
E’ possibile riscattare parzialmente il Contratto trascorsi 3 mesi dalla data
di decorrenza. Le penalità previste per il riscatto parziale sono quelle
applicate in caso di riscatto totale; viene trattenuta tuttavia un’ulteriore
spesa fissa di 20,00 Euro per ogni riscatto parziale.

Costi in caso di sostituzione dei Fondi Interni Assicurativi:
Non previsti

Per fornire un’indicazione complessiva dei costi che gravano a vario titolo
sul Contratto viene di seguito riportato l’indicatore sintetico “Costo
percentuale medio annuo”.

INDICATORE SINTETICO
DI COSTO ANNUO

IL COSTO PERCENTUALE MEDIO ANNUO

ALTRI COSTI

Anni interamente trascorsi dalla
data di decorrenza/investimento

Penalità di riscatto

Meno di 1 anno 9,00%

1 anno 7,00%

2 anni 5,00%

3 anni 4,00%

4 anni 2,00%

Da 5 anni 0,00%

COSTI DI RIMBORSO
DEL CAPITALE PRIMA
DELLA SCADENZA

COSTI DI GESTIONE
DELL’INVESTIMENTO
FINANZIARIO

COSTI
DELLE COPERTURE
ASSICURATIVE

COSTI DI
CARICAMENTO

SPESE DI EMISSIONE

I COSTI DEL CONTRATTO
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Il “Costo percentuale medio annuo” fornisce un’ indicazione di
quanto si riduce ogni anno il potenziale rendimento del capitale
investito per effetto dei costi diretti e indiretti sostenuti
dall’investitore-contraente.
Il “Costo percentuale medio annuo” ha una valenza orientativa in quanto
calcolato su livelli prefissati di premio e durate investiti in quote dei Fondi
di seguito rappresentati.

Il “Costo percentuale medio annuo” è stato determinato sulla base di
un’ipotesi di tasso di rendimento degli attivi pari al 3,90% annuo ed
al lordo dell’imposizione fiscale.

FONDO INTERNO ASSICURATIVO AVIVA BNI BOND
(profilo di rischio basso)

FONDO INTERNO ASSICURATIVO AVIVA BNI BALANCED TREND
(profilo di rischio medio-alto)

FONDO INTERNO ASSICURATIVO AVIVA BNI EQUITY
(profilo di rischio alto)

Premio Unico: 
Euro 25.000,00

Durata Costo
percentuale

medio annuo
1 11,08%
2 6,53%
5 3,94%

10 3,92%
25 3,91%

Premio Unico: 
Euro 10.000,00

Durata Costo
percentuale

medio annuo
1 11,36%
2 6,67%
5 4,00%

10 3,95%
25 3,92%

Premio Unico: 
Euro 25.000,00

Durata Costo
percentuale

medio annuo
1 10,91%
2 6,34%
5 3,75%

10 3,73%
25 3,72%

Premio Unico: 
Euro 10.000,00

Durata Costo
percentuale

medio annuo
1 11,19%
2 6,49%
5 3,81%

10 3,76%
25 3,73%

Premio Unico: 
Euro 25.000,00

Durata Costo
percentuale

medio annuo
1 9,76%
2 5,14%
5 2,51%

10 2,49%
25 2,48%

Premio Unico: 
Euro 10.000,00

Durata Costo
percentuale

medio annuo
1 10,04%
2 5,28%
5 2,57%

10 2,52%
25 2,49%
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Il presente Contratto non prevede la facoltà di revoca in quanto la
sottoscrizione della Proposta-Certificato e la conclusione del Contratto
coincidono.

L’investitore-contraente può recedere dal Contratto rivolgendosi
direttamente al Soggetto Incaricato oppure mediante lettera raccomandata
A.R. inviata all’Impresa di Assicurazione entro trenta giorni dalla
conclusione del Contratto stesso.

Per maggiori precisazioni si rinvia alla Sez. D) paragrafo 14.3 “DIRITTO DI
RECESSO DAL CONTRATTO” della Parte I del Prospetto.

In appendice alla Parte I del Prospetto informativo è reso disponibile un Glossario dei termini tecnici
per facilitare la comprensibilità del testo.

RECESSO DAL
CONTRATTO

REVOCA
DELLA PROPOSTA-
CERTIFICATO

IL DIRITTO DI RIPENSAMENTO



PARTE I DEL PROSPETTO INFORMATIVO - INFORMAZIONI
SULL’INVESTIMENTO FINANZIARIO E SULLE COPERTURE ASSICURATIVE

A) INFORMAZIONI GENERALI

1. L’IMPRESA DI ASSICURAZIONE ED IL GRUPPO DI APPARTENENZA
Aviva Previdenza  S.p.A, Compagnia del Gruppo AVIVA PREVIDENZA , con  sede legale e Direzione
Generale in Viale Abruzzi n. 94 – 20131 Milano – Italia, è l’Impresa di Assicurazione con cui viene concluso
il contratto e a cui è affidata la gestione e l’amministrazione dei rapporti con gli investitori-contraenti. 

Si rinvia alla Parte III, Sezione A, paragrafo 1 “L’IMPRESA DI ASSICURAZIONE ED IL GRUPPO DI
APPARTENZA” del Prospetto informativo per ulteriori informazioni circa l’impresa di assicurazione ed il
relativo Gruppo di appartenenza.

2. RISCHI GENERALI CONNESSI ALL’INVESTIMENTO FINANZIARIO
Il Contratto, prevedendo l’investimento in Fondi Interni Assicurativi, comporta dei rischi connessi alle
possibili variazioni negative del valore delle Quote dei Fondi stessi; il valore delle quote risente dalle
oscillazioni del valore degli strumenti finanziari in cui sono investite le risorse del Fondo. 
La presenza di tali rischi può determinare la possibilità di non ottenere, al momento del rimborso, la
restituzione del capitale investito.  
In particolare, per apprezzare il rischio derivante dall’investimento del patrimonio del Fondo in strumenti
finanziari occorre considerare i seguenti elementi: 
a) rischio connesso alla variazione del prezzo: l’investimento in Fondi Interni è esposto, seppur in

misura diversa a seconda dei criteri di investimento propri di ogni Fondo, ai rischi collegati all’andamento
dei mercati nei quali il loro portafoglio è investito (il cosiddetto rischio generico o sistematico).
Infatti, nel caso in cui il Fondo investa in OICR del comparto azionario, l’andamento erratico del Valore
unitario delle Quote sarà determinato dal rendimento delle categorie – geografiche o settoriali – di azioni
nelle quali sono specializzati gli OICR. Nel caso in cui, invece, il Fondo investa prevalentemente in
OICR del comparto obbligazionario, la variabilità delle performance sarà determinata in primo luogo
dall’andamento dei tassi di interesse (c.d. rischio di interesse), che influenzano i prezzi delle obbligazioni
a tasso fisso, condizionandone il rendimento.

b) rischio connesso alla liquidità: è correlato all’attitudine di uno strumento finanziario a trasformarsi
prontamente in moneta senza perdita di valore. Nel caso dell’investimento in Fondi Interni Assicurativi
tale rischio è contenuto in quanto il Valore unitario delle Quote del Fondo è calcolato periodicamente,
tale Valore è pubblicato su quotidiani nazionali e la liquidazione delle somme richieste dall’Investitore-
contraente avviene entro i termini indicati dalle Condizioni di Assicurazione.

c) rischio connesso alla valuta di denominazione: per l’investimento in OICR denominati in una valuta
diversa da quella in cui è denominato il fondo, occorre tenere presente la variabilità del rapporto di cambio
tra la valuta di riferimento del fondo e la valuta estera in cui sono denominati gli OICR;

d) rischio connesso all’utilizzo di strumenti derivati: l’utilizzo di strumenti derivati consente di
assumere posizioni di rischio su strumenti finanziari superiori agli esborsi inizialmente sostenuti per
aprire tali posizioni (effetto leva). Di conseguenza una variazione dei prezzi di mercato relativamente
piccolo ha un impatto amplificato in termini di guadagno o di perdita sul portafoglio gestito rispetto al
caso in cui non si faccia uso della leva. 

e) altri fattori di rischio: le operazioni sui mercati emergenti potrebbero esporre l’investitore a rischi
aggiuntivi connessi al fatto che tali mercati potrebbero essere regolati in modo da offrire ridotti livelli di
garanzia e protezione agli investitori. Sono poi da considerarsi i rischi connessi alla situazione politico-
finanziaria del paese di appartenenza degli  enti emittenti.  

L’esame della politica di investimento propria di ciascun Fondo Interno Assicurativo consente
l’individuazione specifica dei rischi connessi alla partecipazione al fondo stesso.

3. SITUAZIONI DI CONFLITTO D’INTERESSE
Si rinvia alla Parte III, Sezione E, paragrafo 12 “SITUAZIONI DI CONFLITTO DI INTERESSI” del Prospetto
informativo per l’illustrazione delle situazioni di conflitto di interessi.

Prospetto - Parte I1 di 24

La presente Parte I è stata depositata in CONSOB il 31 gennaio 2008 ed è valida a partire dal 4 feb-
braio 2008.



B) INFORMAZIONI SUL PRODOTTO FINANZIARIO-ASSICURATIVO DI TIPO UNIT LINKED

4. DESCRIZIONE DEL CONTRATTO E IMPIEGO DEI PREMI

4.1 Caratteristiche del contratto
Il Contratto appartiene alla tipologia di assicurazioni sulla vita di tipo “unit linked” e consente, mediante il
versamento di un premio unico iniziale e di eventuali versamenti aggiuntivi, di costituire nel tempo un
capitale il cui ammontare dipende dall’andamento delle attività finanziarie di cui le quote acquistate
mediante i suddetti versamenti sono rappresentazione. Al momento della conclusione del Contratto,
l’Investitore-contraente sceglie i Fondi Interni Assicurativi in cui intende destinare i propri versamenti sulla
base della propria propensione al rischio e delle proprie aspettative di rendimento.
Tale scelta iniziale può in ogni caso essere modificata anche più volte nel corso della durata contrattuale,
anche secondo la propria disponibilità economica.

L’obiettivo di investimento dei 5 Fondi Interni Assicurativi collegati al Contratto ed appartenenti alla categoria
dei flessibili è la crescita del capitale con variabilità dei rendimenti nel tempo, senza vincoli predeterminati
relativamente alle classi d’investimento in cui investire. L’obiettivo di investimento, invece, per il Fondo
AVIVA BNI BOND è salvaguardare il capitale dalle oscillazioni dei mercati finanziari, consentendo una
redditività derivante da investimenti concentrati nel comparto obbligazionario e monetario.

Oltre all’investimento finanziario, è prevista una copertura assicurativa in caso di decesso dell’Assicurato
che consiste nella liquidazione ai Beneficiari di un Capitale Caso Morte, pari al controvalore delle quote
possedute al momento del decesso dell’Assicurato maggiorato di una percentuale variabile in funzione
dell’età dell’Assicurato al momento del decesso.

L’Investitore-contraente ha la possibilità di richiedere la conversione del valore del riscatto in una delle
forme di rendita previste dal Contratto. 

4.2 Durata del contratto
Il Contratto è a vita intera, pertanto la sua durata del Contratto è commisurata alla vita dell’Assicurato.

4.3 Orizzonte temporale minimo di investimento
Di seguito si riporta, in forma tabellare, l’orizzonte temporale di investimento minimo consigliato, in termini
di anni, per ciascun Fondo Interno Assicurativo collegato al Contratto, determinato in relazione allo stile di
gestione e al livello di rischio:

(*) Tenendo in considerazione anche i costi/penalità previste dal Contratto per la richiesta di riscatto, si
consiglia un orizzonte temporale minimo di investimento complessivo nel Contratto di almeno 5 anni.

4.4 Versamento dei premi
Il Contratto prevede il versamento, al momento della conclusione del Contratto, di un premio unico pari ad
almeno Euro 10.000,00.

L’Investitore-contraente ha la possibilità di investire il premio unico versato in uno o più Fondi Interni
Assicurativi, tra quelli abbinati al presente Contratto.

Dal giorno successivo alla data di decorrenza del Contratto l’Investitore-contraente ha la facoltà di effettuare
dei versamenti aggiuntivi di importo minimo pari a Euro 1.000,00. 

Fondo Interno Assicurativo Orizzonte minimo consigliato
AVIVA BNI  FLEXI MODERATE 5
AVIVA BNI FLEXI DYNAMIC 5-7
AVIVA BNI FLEXI EQUITY 7
AVIVA BNI TREND 7
AVIVA BNI BALANCED TREND 5-7
AVIVA BNI BOND 3(*)
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4.4.1 Scomposizione percentuale del Premio versato
Di seguito viene riportata in percentuale la scomposizione del premio unico e dei versamenti aggiuntivi:

Per meglio evidenziare l’impatto del costo relativo alla copertura assicurativa, incluso nella commissione
di gestione (di cui al punto 11.2.1 “COSTO DELLE COPERTURE ASSICURATIVE PREVISTE DAL
CONTRATTO” del Prospetto Parte I), nelle tabelle sopra riportate esso è stato rideterminato come costo
gravante direttamente sul premio per un periodo di permanenza nel Contratto di 5 anni pari all’orizzonte
minimo consigliato del prodotto. 

Il premio versato al netto del costo relativo alla copertura assicurativa (come sopra determinato) e delle
spese di emissione previste dal Contratto rappresenta il capitale investito.

L’Impresa di Assicurazione preleva dai premi versati le spese fisse che pertanto non concorrono a formare
il capitale investito.

B.1) INFORMAZIONI SULL’INVESTIMENTO FINANZIARIO
Il premio unico e gli eventuali versamenti aggiuntivi corrisposti dall’Investitore-contraente, al netto di
eventuali costi, saranno impiegati per acquistare quote di uno o più Fondi Interni Assicurativi tra quelli messi
a disposizione per il presente Contratto, andando a costituire il capitale investito.
L’Investitore-contraente, al momento della sottoscrizione della Proposta-Certificato, può scegliere come
ripartire il capitale investito tra i  Fondi Interni Assicurativi differenziati per profili di rischio e descritti di
seguito. Tale suddivisione può essere modificata dall’Investitore-contraente.  

L’ammontare rimborsato al momento del riscatto sarà determinato sulla base del  valore unitario delle quote
dei Fondi Interni Assicurativi del martedì della settimana successiva alla data di ricevimento della richiesta
di riscatto da parte dell’Impresa di Assicurazione.

5. POLITICA DI INVESTIMENTO E RISCHI SPECIFICI DEI FONDI INTERNI ASSICURATIVI
L’Impresa di Assicurazione ha istituito e gestisce i seguenti Fondi Interni Assicurativi: 

• AVIVA BNI  FLEXI MODERATE

• AVIVA BNI FLEXI DYNAMIC

• AVIVA BNI FLEXI EQUITY

• AVIVA BNI TREND

• AVIVA BNI BALANCED TREND

• AVIVA BNI BOND

Scomposizione in % versamento aggiuntivo

Importo
del versamento aggiuntivo

Euro
1.000,00

Capitale investito 99,75%

Costi di caricamenti 0%

Capitale nominale 99,75%

Copertura assicurativa 0,25%

Spese di emissione 0%

Premio versato 100,00%

Scomposizione in % premio unico

Importo
del premio unico

Euro
10.000,00

Capitale investito 99,25%

Costi di caricamenti 0%

Capitale nominale 99,25%

Copertura assicurativa 0,25%

Spese di emissione 0,50%

Premio versato 100,00%
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Tutti i fondi investono principalmente in quote di Organismi di Investimento Collettivo di Risparmio (OICR) sia
di diritto Italiano che di diritto estero che soddisfino le condizioni richieste dalla Direttiva CEE 85/611, come
modificata dalla Direttiva CEE 88/220 (armonizzati UE). Tutti i fondi sono a capitalizzazione dei proventi.
Essi costituiscono, ciascuno, patrimonio separato rispetto al patrimonio dell’Impresa di Assicurazione ed a
quello di ogni altro Fondo Interno Assicurativo dalla stessa gestito e sono disciplinati da specifici
Regolamenti riportati consegnati su richiesta dell’Investitore-contraente.
La principale finalità dei Fondi Interni Assicurativi è, di norma, quella di realizzare l’incremento delle somme
conferite agli stessi.
La politica di investimento di ciascun Fondo, di seguito descritta, è da intendersi come indicativa delle
strategie gestionali dei fondi, posti i limiti definiti dal relativo Regolamento.
Nella tabella sottostante è riportata la scala in percentuale degli investimenti rispetto al totale degli attivi,
indicativa delle strategie gestionali dei Fondi Interni Assicurativi utilizzata di seguito:

Di seguito vengono descritte le principali caratteristiche di ciascun Fondo Interno Assicurativo collegato al Contratto:

Termini qualitativi Percentuale di investimento
Principale Maggiore di 70%
Prevalente Tra il 50% e il 70%
Significativo Tra il 30% e il 50%
Contenuto Tra il 10% e il 30%
Residuale Inferiore al 10%

AVIVA BNI TREND

Fondo flessibile

Euro

021

Alto

Il Fondo investe in OICR azionari ed obbligazionari denominati in Euro,
Sterlina Inglese,  Franco Svizzero e Dollaro Statunitense.
Sia la componente azionaria, sia quella obbligazionaria e monetaria
potranno rappresentare il 100% del portafoglio.

La parte di liquidità del Fondo potrà essere investita in depositi bancari.

Attualmente non sono previsti investimenti in parti di OICR promossi o
gestiti da imprese appartenenti al Gruppo AVIVA o in altri strumenti
finanziari emessi da Società del Gruppo AVIVA. Tuttavia è consentita dal
Regolamento del Fondo Interno Assicurativo la possibilità di investire in
misura contenuta in questi OICR.

Il Fondo investe nei principali mercati finanziari mondiali e prevalentemente
in Europa.

La componente obbligazionaria investe in obbligazioni emesse da emittenti
governativi, emittenti societari ed organismi sovranazionali.

La componente azionaria investe in primarie società ad elevata
capitalizzazione quotate sui principali mercati finanziari delle aree
geografiche di riferimento.

Duration - La durata finanziaria del portafoglio obbligazionario è
tendenzialmente compresa tra 1 e 7 anni.

Rating - Gli OICR investono in obbligazioni emesse da emittenti con rating
non inferiore a BB.

Paesi Emergenti - Gli OICR azionari investono in maniera  contenuta in
strumenti finanziari di emittenti con sede in Paesi Emergenti.

Specifici fattori di rischio

Categoria di emittenti

Aree geografiche

Principali tipologie
degli strumenti
finanziari e valuta
di denominazione

Grado di rischio

Codice fondo interno

Valuta di denominazione

Categoria ANIA

Denominazione

FONDO INTERNO ASSICURATIVO AVIVA BNI TREND
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Bassa Capitalizzazione - Gli investimenti in titoli di emittenti a bassa
capitalizzazione sono di peso contenuto.

Richio di Cambio - É prevista una parziale copertura del rischio di cambio.

Il Fondo Interno Assicurativo può investire in strumenti finanziari derivati
nel rispetto della normativa ISVAP. Gli strumenti derivati possono essere
utilizzati con lo scopo di ridurre il rischio di investimento o di pervenire ad
una gestione efficace del portafoglio. Il loro impiego non può comunque
alterare il profilo di rischio e le caratteristiche del Fondo esplicitati nel
Regolamento del Fondo Interno Assicurativo stesso.

L’utilizzo degli strumenti derivati è finalizzato:
• alla copertura dei rischi;
• ad una più efficiente gestione del portafoglio.

L’utilizzo dei derivati è coerente con il profilo di rischio/rendimento del
Fondo Interno Assicurativo.

Criteri di selezione degli strumenti finanziari
Il modello quantitativo, volto ad ottimizzare le scelte dei portafogli, si basa
su metodi di analisi che si concentrano nell’individuazione di relazioni
matematiche e statistiche fra grandezze economiche misurabili. L’universo
investibile è costituito da Società di Gestione che hanno Fondi a gestione
semi-passiva e/o con scostamento dal benchmark contenuto.

La struttura del modello si pone come obiettivo la minimizzazione del
rischio trascurando l’elemento discrezionale del rendimento atteso che
implica una proiezione ex ante del futuro andamento delle attività
sottostanti.  

L’ottimizzazione cerca di ottenere portafogli con rendimento ed esposizione
al rischio asimmetrici, e nel contempo di favorire, nella scelta del peso da
attribuire ai fondi, un intervento gestoniale non discrezionale.
I criteri di selezione degli OICR e la successiva analisi sugli stessi è
effettuata secondo un rigoroso processo di controllo (verifica delle serie
storiche, verifica delle formule e controllo dei risultati attraverso altri
strumenti) per verificare la validità dei dati ottenuti. La selezione degli OICR
utilizzati avviene attraverso dei criteri quantitativi (volatilità, performance e
perdita massima dei Fondi) e qualitativi (masse gestite, ampiezza della
gamma della Società di Gestione).
I criteri vengono poi variamente combinati tra loro attraverso l’utilizzo di
matrici vettoriali che consentono di fare una graduatoria dei risultati ottenuti
e selezionare così gli OICR ritenuti migliori.

Relazione con il benchmark
In considerazione dello stile di gestione adottato (stile flessibile) non è
possibile individuare un benchmark rappresentativo della politica di gestione.
In luogo del benchmark è possibile individuare, come misura rappresentativa
del rischio, la volatilità media annua attesa ritenuta accettabile  ed indicata
nel successivo paragrafo 7 “PARAMETRO DI RIFERIMENTO DEI FONDI
INTERNI ASSICURATIVI (C.D. BENCHMARK)”. Tale parametro di rischio
viene altresì utilizzato come elemento fondamentale nella costruzione del
portafoglio e nella relativa misura di rischio ex-ante.

Il Fondo non è a distribuzione dei proventi.

AVIVA BNI BALANCED TREND

Fondo Flessibile

Euro

022Codice fondo interno

Valuta di denominazione

Categoria ANIA

Denominazione

FONDO INTERNO ASSICURATIVO AVIVA BNI BALANCED TREND

Destinazione dei proventi

Stile di gestione

Operazioni in
strumenti derivati



Medio-Alto

Il Fondo investe in OICR azionari ed obbligazionari denominati in Euro,
Sterlina Inglese,  Franco Svizzero e Dollaro Statunitense.
Il portafoglio potrà essere investito completamente nella componente
obbligazionaria e monetaria, mentre la componente azionaria potrà variare
dallo 0% al 70% del totale degli attivi.

La parte di liquidità del Fondo potrà essere investita in depositi bancari.

Attualmente non sono previsti investimenti in parti di OICR promossi o
gestiti da imprese appartenenti al Gruppo AVIVA o in altri strumenti
finanziari emessi da Società del Gruppo AVIVA. Tuttavia è consentita dal
Regolamento del Fondo Interno Assicurativo la possibilità di investire in
misura contenuta in questi OICR.

Il Fondo investe nei principali mercati finanziari mondiali e prevalentemente
in Europa.

La componente obbligazionaria investe in obbligazioni emesse da emittenti
governativi, emittenti societari ed organismi sovranazionali.

La componente azionaria investe in primarie società ad elevata
capitalizzazione quotate sui principali mercati finanziari delle aree
geografiche di riferimento.

Duration - La durata finanziaria del portafoglio obbligazionario è
tendenzialmente compresa tra 1 e 7 anni.

Rating - Gli OICR investono in obbligazioni emesse da emittenti con rating
non inferiore a BB.

Paesi Emergenti - Gli OICR azionari investono in maniera  contenuta in
strumenti finanziari di emittenti con sede in Paesi Emergenti.

Bassa Capitalizzazione - Gli investimenti in titoli di emittenti a bassa
capitalizzazione sono di peso contenuto.

Richio di Cambio - É prevista una parziale copertura del rischio di cambio.

Il Fondo Interno Assicurativo può investire in strumenti finanziari derivati
nel rispetto della normativa ISVAP. Gli strumenti derivati possono essere
utilizzati con lo scopo di ridurre il rischio di investimento o di pervenire ad
una gestione efficace del portafoglio. Il loro impiego non può comunque
alterare il profilo di rischio e le caratteristiche del Fondo esplicitati nel
Regolamento del Fondo Interno Assicurativo stesso. 

L’utilizzo degli strumenti derivati è finalizzato:
• alla copertura dei rischi;
• ad una più efficiente gestione del portafoglio.

L’utilizzo dei derivati è coerente con il profilo di rischio/rendimento del
Fondo Interno Assicurativo.

Criteri di selezione degli strumenti finanziari
Il modello quantitativo, volto ad ottimizzare le scelte dei portafogli, si basa
su metodi di analisi che si concentrano nell’individuazione di relazioni
matematiche e statistiche fra grandezze economiche misurabili. L’universo
investibile è costituito da Società di Gestione che hanno Fondi a gestione
semi-passiva e/o con scostamento dal benchmark contenuto.

La struttura del modello si pone come obiettivo la minimizzazione del
rischio trascurando l’elemento discrezionale del rendimento atteso che
implica una proiezione ex ante del futuro andamento delle attività
sottostanti. 

L’ottimizzazione cerca di ottenere portafogli con rendimento ed esposizione
al rischio asimmetrici, e nel contempo di favorire, nella scelta del peso da
attribuire ai fondi, un intervento gestoniale non discrezionale.

Stile di gestione

Operazioni in
strumenti derivati

Specifici fattori di rischio

Categoria di emittenti

Aree geografiche

Principali tipologie
degli strumenti
finanziari e valuta
di denominazione

Grado di rischio
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I criteri di selezione degli OICR e la successiva analisi sugli stessi è
effettuata secondo un rigoroso processo di controllo (verifica delle serie
storiche, verifica delle formule e controllo dei risultati attraverso altri
strumenti) per verificare la validità dei dati ottenuti. La selezione degli OICR
utilizzati avviene attraverso dei criteri quantitativi (volatilità, performance e
perdita massima dei Fondi) e qualitativi (masse gestite, ampiezza della
gamma della Società di Gestione)

I criteri vengono poi variamente combinati tra loro attraverso l’utilizzo di
matrici vettoriali che consentono di fare una graduatoria dei risultati ottenuti
e selezionare così gli OICR ritenuti migliori.

Relazione con il benchmark
In considerazione dello stile di gestione adottato (stile flessibile) non è
possibile individuare un benchmark rappresentativo della politica di gestione.
In luogo del benchmark è possibile individuare, come misura
rappresentativa del rischio, la volatilità media annua attesa ritenuta
accettabile ed indicata nel successivo paragrafo 7 “PARAMETRO DI
RIFERIMENTO DEI FONDI INTERNI ASSICURATIVI (C.D. BENCHMARK)”.
Tale parametro di rischio viene altresì utilizzato come elemento
fondamentale nella costruzione del portafoglio e nella relativa misura di
rischio ex-ante. 

Il Fondo non è a distribuzione dei proventi.

AVIVA BNI FLEXI EQUITY

Fondo flessibile

Euro

023

Alto

Il Fondo investe in OICR azionari ed obbligazionari denominati in Euro,
Sterlina Inglese,  Franco Svizzero, Yen e Dollaro Statunitense.
Sia la componente azionaria che obbligazionaria e monetaria potrà
rappresentare il 100% del portafoglio.

La parte di liquidità del Fondo potrà essere investita in depositi bancari.
Attualmente non sono previsti investimenti in parti di OICR promossi o
gestiti da imprese appartenenti al Gruppo AVIVA o in altri strumenti
finanziari emessi da Società del Gruppo AVIVA. Tuttavia è consentita dal
Regolamento del Fondo Interno Assicurativo la possibilità di investire in
misura contenuta in questi OICR.

Il Fondo investe prevalentemente in Europa, Nord America, Giappone e
Asia/Pacifico.

La componente obbligazionaria investe in obbligazioni emesse da emittenti
governativi, emittenti societari ed organismi sovranazionali.

La componente azionaria investe in primarie società ad elevata
capitalizzazione quotate sui principali mercati finanziari delle aree
geografiche di riferimento.

Duration - La durata finanziaria del portafoglio obbligazionario è
tendenzialmente compresa tra 1 e 7 anni.

Specifici fattori di rischio

Categoria di emittenti

Aree geografiche

Principali tipologie
degli strumenti
finanziari e valuta
di denominazione

Grado di rischio

Codice fondo interno

Valuta di denominazione

Categoria ANIA

Denominazione

FONDO INTERNO ASSICURATIVO AVIVA BNI FLEXI EQUITY

Destinazione dei proventi
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Rating - Gli OICR investono in obbligazioni emesse da emittenti con rating
non inferiore a BB.

Paesi Emergenti - Gli OICR azionari investono in maniera  contenuta in
strumenti finanziari di emittenti con sede in Paesi Emergenti.

Bassa Capitalizzazione - Gli investimenti in titoli di emittenti a bassa
capitalizzazione sono di peso contenuto.

Richio di Cambio - É prevista una parziale copertura del rischio di cambio.

Il Fondo Interno Assicurativo può investire in strumenti finanziari derivati
nel rispetto della normativa ISVAP. Gli strumenti derivati possono essere
utilizzati con lo scopo di ridurre il rischio di investimento o di pervenire ad
una gestione efficace del portafoglio. Il loro impiego non può comunque
alterare il profilo di rischio e le caratteristiche del Fondo esplicitati nel
Regolamento del Fondo Interno Assicurativo stesso.

L’utilizzo degli strumenti derivati è finalizzato:
• alla copertura dei rischi;
• ad una più efficiente gestione del portafoglio.

L’utilizzo dei derivati è coerente con il profilo di rischio/rendimento del
Fondo Interno Assicurativo.

Criteri di selezione degli strumenti finanziari
Il Fondo è caratterizzato da uno stile di gestione attivo/total return con
l’obiettivo di costruire portafogli caratterizzati da bassa volatilità e rischiosità
contenuta. L’universo investibile è costituito esclusivamente da Società di
Gestione che si caratterizzano per uno stile di gestione attivo o total return,
o dai singoli fondi che abbiano una tale impostazione. 
Per la creazione di portafogli viene definito un “equity target” che è il livello
di esposizione azionaria desiderato; quindi si procede alla costruzione del
portafoglio definendo i pesi dei singoli fondi in modo tale da ottenere
l’esposizione azionaria “target” e rispettando nel contempo gli intervalli di
rischiosità prefissati.

I criteri di selezione degli OICR e la successiva analisi sugli stessi è
effettuata secondo un rigoroso processo di controllo (verifica delle serie
storiche, verifica delle formule e controllo dei risultati attraverso altri
strumenti) per verificare la validità dei dati ottenuti. La selezione degli OICR
utilizzati avviene attraverso dei criteri quantitativi (volatilità, performance e
perdita massima dei Fondi) e qualitativi (turnover dei gestori, ampiezza
della gamma della Società di Gestione)

I criteri vengono poi variamente combinati tra loro attraverso l’utilizzo di
matrici vettoriali che consentono di fare una graduatoria dei risultati ottenuti
e selezionare così gli OICR ritenuti migliori.

Relazione con il benchmark
In considerazione dello stile di gestione adottato (stile flessibile) non è
possibile individuare un benchmark rappresentativo della politica di gestione.
In luogo del benchmark è possibile individuare, come misura
rappresentativa del rischio, la volatilità media annua attesa ritenuta
accettabile ed indicata nel successivo paragrafo 7 “PARAMETRO DI
RIFERIMENTO DEI FONDI INTERNI ASSICURATIVI (C.D. BENCHMARK)”.
Tale parametro di rischio viene altresì utilizzato come elemento
fondamentale nella costruzione del portafoglio e nella relativa misura di
rischio ex-ante.

Il Fondo non è a distribuzione dei proventi.Destinazione dei proventi

Stile di gestione

Operazioni in
strumenti derivati
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AVIVA BNI FLEXI DYNAMIC

Fondo flessibile

Euro

024

Medio-Alto

Il Fondo investe in OICR azionari ed obbligazionari denominati in Euro,
Sterlina Inglese,  Franco Svizzero, Yen e Dollaro Statunitense.
Sia la componente obbligazionaria che monetaria potranno rappresentare
il 100% del totale degli attivi mentre la componente azionaria dovrà  essere
compresa tra il 25% ed il 90% degli attivi.
La parte di liquidità del Fondo potrà essere investita in depositi bancari.

Attualmente non sono previsti investimenti in parti di OICR promossi o
gestiti da imprese appartenenti al Gruppo AVIVA o in altri strumenti
finanziari emessi da Società del Gruppo AVIVA. Tuttavia è consentita, dal
Regolamento del Fondo Interno Assicurativo, la possibilità di investire in
misura contenuta in questi OICR.

Il Fondo investe prevalentemente in Europa, Nord America, Giappone e
Asia/Pacifico.

La componente obbligazionaria investe in obbligazioni emesse da emittenti
governativi, emittenti societari ed organismi sovranazionali.

La componente azionaria investe in primarie società ad elevata
capitalizzazione quotate sui principali mercati finanziari delle aree
geografiche di riferimento.

Duration - La durata finanziaria del portafoglio obbligazionario è
tendenzialmente compresa tra 1 e 7 anni.

Rating - Gli OICR investono in obbligazioni emesse da emittenti con rating
non inferiore a BB.

Paesi Emergenti - Gli OICR azionari investono in maniera  contenuta in
strumenti finanziari di emittenti con sede in Paesi Emergenti.

Bassa Capitalizzazione - Gli investimenti in titoli di emittenti a bassa
capitalizzazione sono di peso contenuto.

Richio di Cambio - É prevista una parziale copertura del rischio di cambio.

Il Fondo Interno Assicurativo può investire in strumenti finanziari derivati
nel rispetto della normativa ISVAP. Gli strumenti derivati possono essere
utilizzati con lo scopo di ridurre il rischio di investimento o di pervenire ad
una gestione efficace del portafoglio. Il loro impiego non può comunque
alterare il profilo di rischio e le caratteristiche del Fondo esplicitati nel
Regolamento del Fondo Interno Assicurativo stesso.

L’utilizzo degli strumenti derivati è finalizzato:
• alla copertura dei rischi;
• ad una più efficiente gestione del portafoglio.

L’utilizzo dei derivati è coerente con il profilo di rischio/rendimento del
Fondo Interno Assicurativo.

Criteri di selezione degli strumenti finanziari
Gli investimenti sono effettuati sulla base di un meccanismo automatico
che prevede l’aumento della componente azionaria di 1 punto percentuale

Stile di gestione

Operazioni in
strumenti derivati

Specifici fattori di rischio

Categoria di emittenti

Aree geografiche

Principali tipologie
degli strumenti
finanziari e valuta
di denominazione

Grado di rischio

Codice fondo interno

Valuta di denominazione

Categoria ANIA

Denominazione

FONDO INTERNO ASSICURATIVO AVIVA BNI FLEXI DYNAMIC
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per ogni mese solare. In caso di variazione negativa dell’indice di
riferimento (MSCI World in euro) pari a 10 punti percentuali rispetto all’inizio
dell’anno (anno solare), la componente azionaria verrà aumentata di 5
punti percentuali. Nel caso in cui, invece, l’indice di riferimento abbia una
variazione positiva di 5 punti percentuali, la componente azionaria verrà
ridotta di un decimo. In caso di successive variazioni nel corso dell’anno
solare (sia positive che negative) dell’indice di riferimento, si procederà in
maniera analoga a quanto sopra indicato, calcolando però l’ulteriore
variazione dell’indice di riferimento dalla data in cui si è verificata la
variazione positiva o negativa precedente. La componente azionaria non
potrà mai essere inferiore al 25 e superiore al 90 per cento.

La composizione del portafoglio potrà subire variazioni principalmente per
effetto della sostituzione/modifica di peso degli OICR utilizzati, e
secondariamente per effetto di cambiamenti dell’asset allocation strategica
adottata nel tempo.

Relazione con il benchmark
In considerazione dello stile di gestione adottato (stile flessibile) non è
possibile individuare un benchmark rappresentativo della politica di gestione.
In luogo del benchmark è possibile individuare come misura rappresentativa
del rischio la volatilità media annua attesa ritenuta accettabile  ed indicata
nel successivo paragrafo 7 “PARAMETRO DI RIFERIMENTO DEI FONDI
INTERNI ASSICURATIVI (C.D. BENCHMARK)”. Tale parametro di rischio
viene altresì utilizzato come elemento fondamentale nella costruzione del
portafoglio e nella relativa misura di rischio ex-ante.

Il Fondo non è a distribuzione dei proventi.

AVIVA BNI FLEXI MODERATE

Fondo flessibile

Euro

025

Medio

Il Fondo investe in OICR azionari ed obbligazionari denominati in Euro,
Sterlina Inglese,  Franco Svizzero, Yen e Dollaro Statunitense.
Il portafoglio potrà essere investito completamente nella componente
obbligazionaria e monetaria, mentre la componente azionaria potrà variare
dallo 0% al 50% del totale degli attivi.
La parte di liquidità del Fondo potrà essere investita in depositi bancari.

Attualmente non sono previsti investimenti in parti di OICR promossi o
gestiti da imprese appartenenti al Gruppo AVIVA o in altri strumenti
finanziari emessi da Società del Gruppo AVIVA. Tuttavia è consentita, dal
Regolamento del Fondo Interno Assicurativo, la possibilità di investire in
misura contenuta in questi OICR.

Il Fondo investe prevalentemente in Europa, Nord America, Giappone e
Asia/Pacifico.

La componente obbligazionaria investe in obbligazioni emesse da emittenti
governativi, emittenti societari ed organismi sovranazionali.

La componente azionaria investe in primarie società ad elevata
capitalizzazione quotate sui principali mercati finanziari delle aree
geografiche di riferimento.

Categoria di emittenti

Aree geografiche

Principali tipologie
degli strumenti
finanziari e valuta
di denominazione

Grado di rischio

Codice fondo interno

Valuta di denominazione

Categoria ANIA

Denominazione

FONDO INTERNO ASSICURATIVO AVIVA BNI FLEXI MODERATE

Destinazione dei proventi
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Duration - La durata finanziaria del portafoglio obbligazionario è
tendenzialmente compresa tra 1 e 7 anni.

Rating - Gli OICR investono in obbligazioni emesse da emittenti con rating
non inferiore a BB.

Paesi Emergenti - Gli OICR azionari investono in maniera  contenuta in
strumenti finanziari di emittenti con sede in Paesi Emergenti.

Bassa Capitalizzazione - Gli investimenti in titoli di emittenti a bassa
capitalizzazione sono di peso contenuto.

Richio di Cambio - É prevista una parziale copertura del rischio di cambio.

Il Fondo Interno Assicurativo può investire in strumenti finanziari derivati
nel rispetto della normativa ISVAP. Gli strumenti derivati possono essere
utilizzati con lo scopo di ridurre il rischio di investimento o di pervenire ad
una gestione efficace del portafoglio. Il loro impiego non può comunque
alterare il profilo di rischio e le caratteristiche del Fondo esplicitati nel
Regolamento del Fondo Interno Assicurativo stesso.

L’utilizzo degli strumenti derivati è finalizzato:
• alla copertura dei rischi;
• ad una più efficiente gestione del portafoglio.

L’utilizzo dei derivati è coerente con il profilo di rischio/rendimento del
Fondo Interno Assicurativo.

Criteri di selezione degli strumenti finanziari
Il Fondo è caratterizzato da uno stile di gestione attivo/total return con
l’obiettivo di costruire portafogli robusti caratterizzati da bassa volatilità e
rischiosità contenuta. L’universo investibile è costituito esclusivamente da
Società di Gestione che si caratterizzano per uno stile di gestione attivo o
total return, o dai singoli fondi che abbiano una tale impostazione. 
Per la creazione di portafogli viene definito un “equity target” che è il livello
di esposizione azionaria desiderato; quindi si procede alla costruzione del
portafoglio definendo i pesi dei singoli fondi in modo tale da ottenere
l’esposizione azionaria “target” e rispettando nel contempo gli intervalli di
rischiosità prefissati.

I criteri di selezione degli OICR e la successiva analisi sugli stessi è
effettuata secondo un rigoroso processo di controllo (verifica delle serie
storiche, verifica delle formule e controllo dei risultati attraverso altri
strumenti) per verificare la validità dei dati ottenuti. La selezione degli OICR
utilizzati avviene attraverso dei criteri quantitativi (volatilità, performance e
perdita massima dei Fondi) e qualitativi (turnover dei gestori, ampiezza
della gamma della Società di Gestione).

I criteri vengono poi variamente combinati tra loro attraverso l’utilizzo di
matrici vettoriali che consentono di fare una graduatoria dei risultati ottenuti
e selezionare così gli OICR ritenuti migliori.

Relazione con il benchmark
In considerazione dello stile di gestione adottato (stile flessibile) non è
possibile individuare un benchmark rappresentativo della politica di gestione.
In luogo del benchmark è possibile individuare come misura rappresentativa
del rischio la volatilità media annua attesa ritenuta accettabile  ed indicata
nel successivo paragrafo 7 “PARAMETRO DI RIFERIMENTO DEI FONDI
INTERNI ASSICURATIVI (C.D. BENCHMARK)”. Tale parametro di rischio
viene altresì utilizzato come elemento fondamentale nella costruzione del
portafoglio e nella relativa misura di rischio ex-ante.

Il Fondo non è a distribuzione dei proventi.Destinazione dei proventi

Stile di gestione

Operazioni in
strumenti derivati

Specifici fattori di rischio
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AVIVA BNI BOND

Fondo Obbligazionario Puro Area Euro

Euro

026

Basso

Il Fondo Interno Assicurativo investe principalmente in OICR e titoli di tipo
obbligazionario e monetario e in maniera residuale in liquidità. Gli strumenti
finanziari sono denominati principalmente in Euro ma possono essere
denominati anche in Dollari statunitensi ed altre valute internazionali. Per
la parte di liquidità il Fondo potrà investire in depositi bancari.

Attualmente non sono previsti investimenti in parti di OICR promossi o
gestiti da imprese appartenenti al Gruppo AVIVA o in altri strumenti
finanziari emessi da Società del Gruppo AVIVA. Tuttavia è consentita, dal
Regolamento del Fondo Interno Assicurativo, la possibilità di investire in
misura contenuta in questi OICR.

Gli OICR investono principalmente in strumenti finanziari dell’Unione
Monetaria Europea e in maniera residuale in strumenti finanziari del Nord
America.

La componente obbligazionaria investe in obbligazioni emesse da emittenti
governativi, emittenti societari ed organismi sovranazionali.

Duration - La componente obbligazionaria del portafoglio ha
tendenzialmente una duration inferiore a 5 anni.

Rating - La componente obbligazionaria investe in obbligazioni emesse da
Emittenti con rating non inferiore a BB.

Rischio di Cambio - È previsto l'investimento nelle principali valute
internazionali.

Paesi Emergenti - Gli OICR obbligazionari investono in via residuale in
strumenti finanziari di emittenti con sede in Paesi Emergenti.

Il Fondo Interno Assicurativo può investire in strumenti finanziari derivati
nel rispetto della normativa ISVAP. Gli strumenti derivati possono essere
utilizzati con lo scopo di ridurre il rischio di investimento o di pervenire ad
una gestione efficace del portafoglio. Il loro impiego non può comunque
alterare il profilo di rischio e le caratteristiche del Fondo esplicitati nel
Regolamento del Fondo Interno Assicurativo stesso.

L’utilizzo degli strumenti derivati è finalizzato:
• alla copertura dei rischi;
• ad una più efficiente gestione del portafoglio.

L’utilizzo dei derivati è coerente con il profilo di rischio/rendimento del
Fondo Interno Assicurativo.

Criteri di selezione
Il processo di selezione degli investimenti del Fondo avviene analizzando
le opportunità di crescita della curva dei tassi Area Euro in relazione alle
aspettative sulla politica monetaria posta in essere dalla Banca Centrale
Europea.

Relazione con il benchmark
L’obiettivo della gestione è quello di replicare l’andamento dell’indice
ottenendo risultati e rendimenti tendenti a quelli raggiunti dal benchmark.

Il Fondo non è a distribuzione dei proventiDestinazione dei proventi

Stile di gestione
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FONDO INTERNO ASSICURATIVO AVIVA BNI BOND

Si rinvia alla Parte III del Prospetto informativo per l’illustrazione delle  tecniche di gestione dei rischi del Fondo.
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6. GARANZIE DELL’INVESTIMENTO
L’Impresa di Assicurazione non offre alcuna garanzia di restituzione del capitale investito, né di
corresponsione di un rendimento minimo, durante la vigenza del contratto.

L’investitore-contraente assume il rischio connesso all’andamento negativo del valore delle quote dei Fondi
Interni Assicurativi e pertanto esiste la possibilità di ricevere un capitale inferiore ai premi versati. 

7. PARAMETRO DI RIFERIMENTO DEL FONDI INTERNI ASSICURATIVI (C.D. BENCHMARK)
In relazione allo stile di gestione adottato non è possibile individuare un benchmark rappresentativo della
politica di gestione adottata dai Fondi interni Assicurativi di tipo flessibile. Al fine di valutare il profilo di rischio
di tali Fondi Interni Assicurativi, si precisa che la loro volatilità media annua attesa dei Fondo è pari a:

La volatilità media annua attesa è un indicatore sintetico del rischio, espresso come scostamento medio
percentuale rispetto al rendimento medio del Fondo Interno stesso in un periodo di tempo pari ad 1 anno.

Per il Fondo Interno Assicurativo AVIVA BNI BOND  è stato  adottato un benchmark; il benchmark, è un
parametro di riferimento oggettivo e confrontabile, definito facendo rimando a indicatori finanziari elaborati
da soggetti terzi e di comune utilizzo, coerente con i rischi connessi agli investimenti del Fondo Interno
Assicurativo ed al quale vengono commisurati i risultati della gestione del Fondo stesso.
Tale parametro è calcolato con il metodo “a proporzioni costanti” in cui i pesi degli indici che lo compongono
vengono mantenuti costanti tramite ribilanciamento su base giornaliera.
La composizione del benchmark adottato nella gestione del Fondo Interno Assicurativo AVIVA BNI BOND
è la seguente:

• 50% JPMorgan Cash EMU 6m
• 40% JPMorgan Global Govt Bond EMU
• 10% ML EMU Corporate Index

Si riporta di seguito una descrizione sintetica delle caratteristiche degli indicatori finanziari utilizzati per la
definizione del benchmark adottato dall’Impresa di Assicurazione.

JPMorgan Cash Emu 6m
L’indice riflette l’andamento della redditività del mercato monetario dei paesi appartenenti all’area della
moneta unica europea (EURO), in particolare i rendimenti totali per i depositi in Euro con scadenza costante
pari a 6 mesi.

JPMorgan Global Govt Bond EMU
L’indice rappresenta il rendimento dei titoli a reddito fisso trattati nei mercati “Government Bond” dei paesi
sviluppati dell’area Euro.

ML EMU Corporate Index
L’indice rappresenta l’andamento dei titoli obbligazionari in Euro emessi per un ammontare pari ad almeno
100 milioni di Euro da Società con rating “Investment Grade”.

B.2) INFORMAZIONI SUL RIMBORSO DELL’INVESTIMENTO

8. RIMBORSO DEL CAPITALE INVESTITO PRIMA DELLA SCADENZA DEL CONTRATTO
Qualora siano trascorsi almeno tre mesi dalla data di decorrenza del Contratto, l’Investitore-contraente può
riscuotere, interamente o parzialmente, il valore di riscatto.
L’Impresa di Assicurazione corrisponde all’Investitore-contraente il valore di riscatto - parziale o totale - al
netto delle imposte previste per Legge.

FONDO INTERNO ASSICURATIVO VOLATILITÀ MEDIA ANNUA

AVIVA BNI FLEXI MODERATE 5%

AVIVA BNI FLEXI DYNAMIC 9%

AVIVA BNI FLEXI EQUITY 17%

AVIVA BNI TREND 17%

AVIVA BNI BALANCED TREND 9%
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RISCATTO TOTALE
Il valore di riscatto è pari al controvalore delle quote dei Fondi Interni Assicurativi prescelti dall’Investitore-
contraente calcolato moltiplicando il numero di quote per il valore unitario delle stesse del martedì della
settimana successiva alla data di ricevimento della richiesta di riscatto da parte dell’Impresa di Assicurazione.
L’importo così determinato viene corrisposto per intero qualora siano trascorsi interamente almeno cinque
anni dalla data dell’ultimo investimento. In caso contrario, il valore di riscatto si ottiene applicando all’importo
sopra definito la penale di riscatto indicata al paragrafo 11.1.3 “COSTI DI RIMBORSO DEL CAPITALE
PRIMA DELLA SCADENZA” che segue, determinate in funzione degli anni interamente trascorsi dalla data
di decorrenza per il premio unico e, per le quote acquisite con i versamenti aggiuntivi, dalla data di
investimento dei singoli versamenti aggiuntivi. A tal fine, l'incidenza di ciascun versamento viene misurata
in proporzione al cumulo dei premi versati (premio unico ed eventuali versamenti aggiuntivi) tenendo conto
di eventuali riscatti parziali. 
I versamenti aggiuntivi potranno essere riscattati solo trascorso un anno dal loro versamento.

RISCATTO PARZIALE
Il valore di riscatto parziale viene determinato con gli stessi criteri di cui sopra, fatto salvo l’addebito di
un’ulteriore spesa fissa indicata al paragrafo 11.1.3 “COSTI DI RIMBORSO DEL CAPITALE PRIMA DELLA
SCADENZA”. Ai fini dell’applicazione delle penali, il riscatto parziale viene imputato progressivamente ai
versamento la cui data di decorrenza/investimento è la meno recente.
Il riscatto parziale, può essere richiesto a condizione che:
• l’importo lordo riscattato risulti non inferiore a 5.000,00 Euro;
• il controvalore del capitale residuo espresso in quote dei Fondi Interni Assicurativi non risulti inferiore

a 5.000,00 Euro.

Si rinvia al paragrafo 15 “MODALITA’ DI RIMBORSO/RISCATTO DEL CAPITALE INVESTITO” per le
informazioni circa le modalità di trasmissione della richiesta di riscatto.

L’Investitore-contraente assume il rischio di perdita del capitale investito nel caso di andamento
negativo del valore delle quote dei Fondi Interni Assicurativi oggetto di investimento.

I Fondi Interni Assicurativi collegati al Contratto, attualmente investono gli attivi in quote di uno o più OICR
che sono esenti da imposizione fiscale; pertanto, non vi sarà il riconoscimento di alcun credito di imposta.
Tuttavia, qualora i Fondi Interni Assicurativi investano gli attivi in OICR soggetti a imposizione fiscale, gli
eventuali crediti d’imposta maturati nei Fondi verranno trattenuti dall’Impresa di Assicurazione e pertanto
non andranno a beneficio dei Contraenti. Tale mancato riconoscimento si può tradurre, indirettamente, in
una doppia imposizione fiscale.

9. OPZIONI CONTRATTUALI
Trascorsi cinque anni dalla data di decorrenza del Contratto, l’Investitore-contraente può chiedere
all’Impresa di Assicurazione di convertire il valore del riscatto totale in una delle seguenti forme di rendita
erogabili in modo posticipato:
a) una rendita annua vitalizia rivalutabile pagabile fino a che l’Assicurato sia in vita;
b) una rendita annua vitalizia rivalutabile pagabile in modo certo nei primi cinque anni o dieci anni e,

successivamente, fino a che l’Assicurato sia in vita;
c) una rendita annua vitalizia rivalutabile, su due teste, quella dell’Assicurato (prima testa) e quella di un

altro soggetto (seconda testa), pagabile fino al decesso dell’Assicurato, e successivamente in misura
totale o parziale fino a che sia in vita l’altro soggetto (seconda testa).

La conversione del valore di riscatto in rendita viene concessa a condizione che:
• l’importo della rendita non sia inferiore a 3.000,00 Euro annui;
• l’Assicurato all’epoca della conversione non superi gli 85 anni di età.

L’Impresa di Assicurazione si impegna ad inviare entro trenta giorni dalla data della richiesta di
conversione una descrizione sintetica di tutte le opzioni esercitabili in caso di riscatto, con evidenza dei
relativi costi e condizioni economiche che risulteranno in vigore all’epoca della conversione del valore
del riscatto in rendita.
L’Investitore-contraente ha 30 giorni di tempo dalla data di ricevimento delle informazioni sulle opzioni per
decidere di convertire il valore di riscatto in rendita. Decorso tale termine le condizioni di conversione
decadono automaticamente. In caso di conferma di conversione l’Impresa di Assicurazione si impegna a
trasmettere la Scheda Sintetica, la Nota informativa e le Condizioni di Assicurazione relative alla rendita di
opzione scelta dall’avente diritto contenenti le modalità per la sua rivalutazione annuale.
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B.3) INFORMAZIONI SULLE COPERTURE ASSICURATIVE PER RISCHI DEMOGRAFICI
(CASO MORTE)

10. PRESTAZIONI ASSICURATIVE CUI HA DIRITTO L’INVESTITORE-CONTRAENTE O IL
BENEFICIARIO

10.1 Copertura assicurativa caso morte
In caso di decesso dell’Assicurato - in qualsiasi epoca esso avvenga, qualunque ne sia la causa, senza
limiti territoriali, senza tener conto dei cambiamenti di professione dell’Assicurato stesso e con i limiti
indicati all’Art. 4 “LIMITAZIONI DELLA MAGGIORAZIONE PER LA GARANZIA MORTE” delle
Condizioni di Assicurazione – l’Impresa di Assicurazione corrisponde, ai Beneficiari designati, il Capitale
Caso Morte ottenuto come somma dei seguenti due importi:
a) controvalore delle quote dei Fondi Interni Assicurativi prescelti dall’Investitore-contraente calcolato

moltiplicando il numero delle quote per il valore unitario delle stesse del martedì della settimana
successiva alla data di ricevimento della richiesta di liquidazione per decesso, da parte dell’Impresa di
Assicurazione;

b) la maggiorazione per la Garanzia Morte ottenuta applicando all’importo indicato al punto a) le
percentuali di maggiorazione indicate nella Tabella che segue, determinate in funzione dell’età
dell’Assicurato alla data del decesso:

La prestazione corrisposta non è gravata da costi.
La Maggiorazione per la Garanzia Morte, che è la copertura complementare prestata dall’Impresa
di Assicurazione, non può comunque essere superiore a 50.000,00 Euro.

La misura di Maggiorazione per la Garanzia Morte di cui al punto b) non viene applicata qualora il
decesso dell’Assicurato:
a) avvenga entro i primi sei mesi dalla data di decorrenza del Contratto - indicata di seguito - e non

sia conseguenza diretta di un infortunio o di malattie infettive acute o di shock anafilattico;
b) avvenga entro i primi cinque anni dalla data di decorrenza del Contratto e sia dovuto a sindrome

da immunodeficienza acquisita (AIDS), ovvero ad altra patologia ad essa collegata;
c) sia causato da dolo dell’Investitore-contraente o dei Beneficiari, partecipazione attiva

dell’Assicurato a delitti dolosi, fatti di guerra, incidente di volo, suicidio (quest’ultimo se avvenuto nei
primi due anni dalla data di decorrenza del Contratto), stato di ubriachezza nonché uso non
terapeutico di stupefacenti, allucinogeni e simili.

L’Investitore-contraente assume il rischio di perdita del capitale investito nel caso di andamento
negativo del valore delle quote dei Fondi Interni Assicurativi oggetto di investimento.

Pagamenti dell’Impresa di Assicurazione
Si rinvia all’Art. 20 “PAGAMENTI DELL’IMPRESA DI ASSICURAZIONE” delle Condizioni di Assicurazione
per informazioni circa la documentazione che l’investitore-contraente è tenuto a presentare per la
liquidazione delle prestazioni assicurative.

L’Impresa di Assicurazione provvede alla liquidazione dell’importo dovuto - verificata la sussistenza
dell’obbligo di pagamento – entro trenta giorni dalla data di ricevimento di tale documentazione.

* * *

ETÀ DELL’ASSICURATO (in anni interi)
ALLA DATA DI DECESSO

% DI MAGGIORAZIONE

Fino a 40 anni 5,00%
da 41 a 54 anni 2,00%
da 55 a 64 anni 1,00%
da 65 ed oltre 0,20%
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Prescrizione
Ai sensi dell’articolo 2952 del Codice Civile, i diritti derivanti da qualsiasi contratto di assicurazione si
prescrivono in un anno dal giorno in cui si è verificato l’evento su cui i diritti stessi si fondano, fatte salve
specifiche disposizioni di Legge.

C) INFORMAZIONI ECONOMICHE (COSTI, AGEVOLAZIONI, REGIME FISCALE)

11. REGIME DEI COSTI DEL PRODOTTO

11.1 Costi direttamente a carico dell’Investitore-contraente
11.1.1 Spese fisse
Sul premio unico l’Impresa di Assicurazione trattiene, a titolo di spesa di emissione, una spesa fissa pari a
50,00 Euro.

11.1.2 Costi di caricamento
Non sono previste spese percentuali da applicare al premio unico e agli eventuali versamenti aggiuntivi.

11.1.3 Costi di rimborso del capitale prima della scadenza
Il valore di riscatto si ottiene applicando al controvalore delle quote da riscattare le penalità di riscatto
indicate nella Tabella che segue, determinate in funzione degli anni interamente trascorsi dalla data di
decorrenza per il premio unico e, per le quote acquisite con i versamenti aggiuntivi, dalla data di
investimento dei singoli versamenti aggiuntivi. A tal fine, l’incidenza di ciascun versamento viene misurata
in proporzione al cumulo dei premi versati (premio unico ed eventuali versamenti aggiuntivi) tenendo conto
di eventuali riscatti parziali.

La penalità di riscatto prevista nel corso del 1° anno è applicabile solo sul premio unico che può essere
riscattato trascorsi tre mesi dalla data di decorrenza.
I versamenti aggiuntivi potranno essere riscattati solo trascorso un anno dal loro versamento.

Il valore di riscatto parziale viene determinato con gli stessi criteri previsti per il riscatto totale. Ai fini
dell’applicazione delle penali, il riscatto parziale viene imputato progressivamente ai versamento la cui data
di decorrenza/investimento è la meno recente. Viene trattenuta un’ulteriore spesa fissa di 20,00 Euro per
ogni riscatto parziale.

11.1.4 Costi di switch 
In caso di sostituzione dei Fondi Interni Assicurativi precedentemente scelti con altri Fondi Interni
Assicurativi, non sono previste spese fisse a carico dell’Investitore-contraente.

11.2 Costi indirettamente a carico dell’Investitore-contraente
11.2.1 Costo delle coperture assicurative previste dal contratto
Il costo relativo alla Maggiorazione per la Garanzia Morte, prestata in caso di decesso dell’Assicurato è
pari allo 0,05% annuo ed è incluso nella commissione di gestione applicata dall’Impresa di Assicurazione
sui Fondi Interni Assicurativi.

11.2.2 Costo gravanti sui Fondi Interni Assicurativi
Sui Fondi Interni Assicurativi gravano i seguenti costi:

Anni interamente trascorsi dalla
data di decorrenza/investimento

Penalità di riscatto

Meno di 1 anno 9,00%

1 anno 7,00%

2 anni 5,00%

3 anni 4,00%

4 anni 2,00%

Da 5 anni 0,00%
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a) commissioni di gestione

b) commissione di performance
Non è prevista una commissione di performance sui Fondi Interni Assicurativi.

c) altri costi previsti dal Regolamento dei Fondi Interni Assicurativi
Le disponibilità dei Fondi Interni Assicurativi sono investite in quote di OICR. Su ciascun Fondo quindi gravano
indirettamente anche i costi relativi a tali strumenti finanziari: la percentuale massima delle commissioni di
gestione applicabili dagli OICR è pari al 3,50% su base annua.

Non sono previste commissioni di sottoscrizione e rimborso sugli OICR sottostanti.

La commissione di performance sugli OICR è pari ad una percentuale massima del 20% calcolata sulla
differenza di rendimento dell'OICR nell'anno solare rispetto a quello del relativo Benchmark.

Fermi restando gli oneri di gestione sopra  indicati, sono a carico dei Fondi Interni Assicurativi anche i
seguenti oneri:
a) gli oneri di intermediazione e le spese di negoziazione, amministrazione e custodia delle attività;
b) le spese di pubblicazione del valore unitario delle quote;
c) i compensi dovuti alla Società di Revisione di cui all’Art. 15 “REVISIONE CONTABILE” del  Regolamento

dei Fondi Interni Assicurativi;
d) gli oneri fiscali, le spese per l’eventuale deposito presso i soggetti abilitati e gli oneri connessi agli strumenti

finanziari ricompresi nel patrimonio gestito.

Si precisa altresì che su ciascun OICR possono gravare una serie di oneri ulteriori che riducono il valore unitario
delle relative quote quali, ad esempio, gli oneri di intermediazione per la compravendita mobiliare, le spese
legali e fiscali, i costi di Banca Depositaria e di transfer agent.
Gli oneri inerenti l’acquisizione e dismissione delle attività di ciascun Fondo Interno Assicurativo non sono
quantificabili a priori in quanto variabili.

La quota parte percepita dai distributori, con riferimento all’intero flusso commissionale previsto dal
contratto, è pari al 68,90%.

12. AGEVOLAZIONI FINANZIARIE
Non sono previste agevolazioni finanziarie o sconti per il presente Contratto.

13. REGIME FISCALE
Come da disposizioni vigenti alla data di redazione del presente Prospetto Informativo, i premi versati, non
sono detraibili dalle imposte sui redditi.

Le somme liquidate in caso di decesso dell’Assicurato (Capitale Caso Morte) non sono soggette ad alcuna
imposizione fiscale. Per le altre prestazioni previste dal Contratto, è necessario fare le seguenti distinzioni
relativamente all’eventuale rendimento finanziario maturato:
• se corrisposto in forma di capitale è soggetto ad una imposta sostitutiva delle imposte sui redditi

(attualmente pari al 12,50%). L’imposta è applicata sulla differenza fra il capitale corrisposto e l’ammontare
dei premi pagati;

• se corrisposto in forma di rendita, all’atto della conversione del valore di riscatto in rendita, è soggetto ad
una imposta sostitutiva delle imposte sui redditi di cui al punto a). Successivamente, durante il periodo di

* * *

FONDI INTERNI
ASSICURATIVI

COMMISSIONE
DI GESTIONE SU

BASE ANNUA

La commissione di gestione viene trattenuta
settimanalmente ed incide sulla valorizzazione
delle quote dei Fondi Interni Assicurativi stessi.

AVIVA BNI FLEXI MODERATE 3,40%

AVIVA BNI FLEXI DYNAMIC 3,40%

AVIVA BNI FLEXI EQUITY 3,40%

AVIVA BNI TREND 3,40%

AVIVA BNI BALANCED TREND 3,40%

AVIVA BNI BOND 2,00%
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erogazione della rendita, i rendimenti finanziari riguardanti ciascuna rata di rendita sono assoggettati
annualmente ad una imposta del 12,50%.

Si rinvia alla Parte III del Prospetto informativo per una illustrazione dettagliata del regime fiscale applicabile
al Contratto.

D) INFORMAZIONI SULLE MODALITÀ DI SOTTOSCRIZIONE, RIMBORSO/RISCATTO E SWITCH

14. MODALITÀ DI SOTTOSCRIZIONE  E RECESSO

14.1 Modalità di sottoscrizione
La sottoscrizione del Contratto può essere effettuata presso uno dei Soggetti Incaricati del collocamento. La
sottoscrizione avviene esclusivamente mediante l’apposito modulo di Proposta-Certificato.
Il Contratto si considera concluso quando l’Investitore-contraente ha versato il premio unico - e unitamente
all’Assicurato – se persona diversa – ha sottoscritto la Proposta-Certificato.
Le coperture assicurative previste decorrono dal martedì della settimana successiva alla data di ricevimento,
da parte dell’Impresa di Assicurazione, del premio unico.

Dal giorno successivo alla data di decorrenza del Contratto è possibile integrare il Contratto con versamenti
aggiuntivi.
Il premio unico deve essere versato dall’Investitore-contraente all’Impresa di Assicurazione  in via anticipata,
per il tramite del Soggetto Incaricato, sempre all’atto della conclusione del Contratto. 
Gli eventuali versamenti aggiuntivi devono essere versati dall’Investitore-contraente all’Impresa di Assicurazione
per il tramite del Soggetto Incaricato, sempre all’atto della sottoscrizione del Modulo per Versamenti Aggiuntivi
e/o Sostituzione Fondi. 

Il pagamento del premio unico/versamenti aggiuntivi viene quietanzato direttamente sulla/sul Proposta-
Certificato/Modulo e viene effettuato mediante:
• assegno circolare/bancario non trasferibile intestato a Aviva Previdenza S.p.A.;
• bonifico bancario su conto corrente intestato a BANCA NETWORK INVESTIMENTI S.p.A. nella qualità

di intermediario autorizzato dall’Impresa di Assicurazione, Codice IBAN: IT 56 Y 05630 20300
000000000518.

Non è ammesso in nessun caso il pagamento del premio unico e degli eventuali versamenti
aggiuntivi in contanti.

Ai fini della determinazione del numero di quote, nella tabella sottostante sono riportate le modalità e le
tempistiche di conversione dei premi in quote:

Qualora il giorno previsto contrattualmente per l’investimento non sia un giorno lavorativo per le borse
nazionali ed internazionali, si procederà alla conversione del premio in Quote utilizzando la valorizzazione
effettuata sulla base dei prezzi del primo giorno di borsa aperta immediatamente precedente.

Si rinvia alla Parte III, Sezione C, paragrafo 8 “SOTTOSCRIZIONE”, per ulteriori informazioni circa la
modalità di sottoscrizione del Contratto.

TIPOLOGIA DI PREMIO PREMIO INVESTITO DATA DI RIFERIMENTO

Premio unico Premio versato diminuito
delle spese fisse riportate al
precedente punto  11.1.1

Il premio investito è diviso per il valore unitario
delle quote dei Fondi Interni Assicurativi prescel-
ti dall’Investitore-contraente del martedì della set-
timana successiva alla data di ricevimento della
Proposta-Certificato da parte del Soggetto
Incaricato, fatto salvo il mancato ricevimento del
premio da parte dell’Impresa di Assicurazione

Versamenti aggiuntivi Versamenti aggiuntivi
versati

I versamenti investiti sono divisi per il valore
unitario delle quote dei Fondi Interni
Assicurativi prescelti dall’Investitore-contraen-
te, del martedì della settimana successiva alla
data di di pagamento del versamento aggiunti-
vo presso il Soggetto Incaricato
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14.2 Modalità di revoca della Proposta-Certificato
Il presente Contratto non prevede la facoltà di revoca in quanto la sottoscrizione della Proposta-Certificato e
la conclusione del Contratto coincidono.

14.3 Diritto di recesso dal contratto
L’Investitore-contraente ha la facoltà di esercitare il diritto di recesso entro trenta giorni dal momento della
conclusione del contratto, ai sensi del D. Lgs. 7 dicembre 2005 n. 209.
L’Investitore-contraente per esercitare il diritto di recesso deve rivolgersi direttamente al Soggetto Incaricato
ovvero inviare all’Impresa di Assicurazione una lettera raccomandata con ricevuta di ritorno - contenente gli
elementi identificativi della Proposta-Certificato – al seguente indirizzo:

Aviva Previdenza  S.p.A.
Viale Abruzzi 94
20131 Milano.

L’Impresa di Assicurazione, entro trenta giorni dal ricevimento della richiesta di recesso, rimborserà:
- qualora la richiesta di recesso pervenga all’Impresa di Assicurazione antecedentemente alla data di

decorrenza del contratto, il premio versato;
- qualora la richiesta di recesso pervenga all’Impresa di Assicurazione dal giorno della data di decorrenza

del contratto, il premio versato, maggiorato o diminuito della differenza fra il valore unitario delle quote del
martedì della settimana successiva al ricevimento, da parte dell’Impresa di Assicurazione, della
comunicazione di recesso ed il valore unitario delle stesse alla data di decorrenza del Contratto,
moltiplicato per il numero delle quote acquisite alla data di decorrenza.

15. MODALITÀ DI RIMBORSO / RISCATTO DEL CAPITALE INVESTITO
Per esercitare il rimborso/riscatto del capitale investito l’Investitore-contraente deve inviare una comunicazione
scritta all’Impresa di Assicurazione tramite il Soggetto incaricato o, direttamente, a mezzo raccomandata con
ricevuta di ritorno, accompagnata dal certificato  di esistenza in vita dell’Assicurato,  nella quale indica la sua
decisione di riscattare totalmente o in parte il Contratto.

Per qualsiasi informazione relativa al calcolo del valore di riscatto, l’Investitore-contraente può rivolgersi
direttamente a:

Aviva Previdenza  S.p.A.
V.le Abruzzi n. 94
20131 Milano
Numero verde 800113085
Fax 02/2775490
E-mail: liquidazioni_vita@avivaitalia.it

È necessario tener presente che l’interruzione volontaria del Contratto potrebbe comportare una
diminuzione dei risultati economici ed il non pieno recupero da parte dell’Investitore-contraente dei
versamenti effettuati.

Si rinvia all’Art. 20 “PAGAMENTI DELL’IMPRESA DI ASSICURAZIONE” delle Condizioni di Assicurazione
per il dettaglio sulle modalità di richiesta di rimborso e sulla documentazione da allegare.

Si rinvia alla Parte III, Sezione C, paragrafo 9 “RISCATTO” , per ulteriori informazioni.

16. MODALITÀ DI EFFETTUAZIONE DI OPERAZIONI DI PASSAGGIO TRA FONDI (C.D. SWITCH)
Dal giorno successivo alla data di decorrenza del Contratto, l’Investitore-contraente può chiedere al
Soggetto Incaricato, la conversione del capitale espresso in quote da uno o più Fondi Interni Assicurativi
precedentemente scelti in quote di uno o più Fondi Interni Assicurativi tra quelli gestiti dall’Impresa di
Assicurazione in relazione al presente Contratto.

Il controvalore delle quote dei Fondi Interni Assicurativi precedentemente scelti, viene così trasformato nel
controvalore del numero di quote dei nuovi Fondi Interni Assicurativi scelti al momento della richiesta di
sostituzione. Il controvalore viene calcolato sulla base al valore unitario delle quote del martedì della
settimana successiva alla data di ricevimento, da parte dell’Impresa di Assicurazione, della comunicazione
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di conversione per il numero delle quote alla stessa data. 
Nel caso in cui l’Impresa di Assicurazione inserisca nuovi Fondi Interni Assicurativi, successivamente alla
Data di Decorrenza, l’Investitore-contraente avrà la possibilità di effettuare i successivi versamenti dei premi
in questi nuovi Fondi Interni Assicurativi previa consegna della relativa informativa tratta dal Prospetto
aggiornato.

Si rinvia alla Parte III del Prospetto informativo, Sezione C, paragrafo 10 “OPERAZIONI DI PASSAGGIO TRA
FONDI/COMPARTI (c.d. Swtch)”, per ulteriori informazioni.

E) INFORMAZIONI AGGIUNTIVE

17. LEGGE APPLICABILE AL CONTRATTO
In base all’art. 181 del Codice delle Assicurazioni (D.Lgs. 209 del 7 dicembre 2005) al Contratto si applica la
legge italiana.

18. REGIME LINGUISTICO DEL CONTRATTO
Il Contratto viene redatto in lingua italiana. Le parti possono tuttavia pattuire una diversa lingua di redazione,
in tal caso spetta all’Impresa di Assicurazione proporre quella da utilizzare.

19. INFORMAZIONI A DISPOSIZIONE DEI CONTRAENTI
Il valore unitario delle quote dei Fondi Interni Assicurativi viene determinato il martedì di ogni settimana
dall’Impresa di Assicurazione, al netto di qualsiasi onere a carico dei Fondi. In caso di chiusura delle Borse
Nazionali o Internazionali, viene determinato il primo giorno di borsa aperta precedente. 

Il valore unitario delle quote dei Fondi Interni Assicurativi è pubblicato giornalmente sul quotidiano “IL SOLE
24 ORE” e sul sito internet www.avivaitalia.it ed aggiornato il venerdì (3 giorni dopo la data di valorizzazione)
di ogni settimana. L’Impresa di Assicurazione si riserva la possibilità di scegliere, previo avviso all’Investitore-
contraente, un diverso quotidiano su cui pubblicare il valore unitario delle quote dei Fondi Interni Assicurativi.

L’Impresa di Assicurazione si impegna a comunicare tempestivamente all’Investitore-contraente  le variazioni
delle informazioni contenute nel Prospetto informativo per effetto delle modifiche alle condizioni di contratto
o alla normativa applicabile al Contratto nonché le informazioni relative ai Fondi interni Assicurativi di nuova
istituzione non contenute nel Prospetto inizialmente pubblicato. 

L’Impresa di Assicurazione trasmette all’Investitore-contraente, entro sessanta giorni dalla chiusura di ogni
anno solare, le informazioni di seguito descritte ed entrambe relative all’anno solare appena concluso – di
seguito l’anno di riferimento - :

1. l’aggiornamento all’anno di riferimento dei dati storici riportati nella Parte II del presente Prospetto
Informativo, ed in particolare l’aggiornamento all’anno di riferimento:

a) dei dati di rischio/rendimento dei Fondi e dei relativi Benchmark,
b) dei costi effettivi (TER) fatti registrare dai Fondi,
c) del turnover di portafoglio dei Fondi. 

2. l’Estratto conto annuale della posizione assicurativa contenente le seguenti informazioni
minimali:

a) cumulo dei premi versati dal perfezionamento del contratto al 31 dicembre dell’anno precedente, numero
e controvalore delle quote assegnate al 31 dicembre dell’anno precedente;

b) dettaglio dei premi versati, di quelli investiti, del numero e del controvalore delle quote assegnate nell’anno
di riferimento;

c) numero e controvalore delle quote trasferite e di quelle assegnate a seguito di operazioni di sostituzione
dei Fondi Interni Assicurativi nell’anno di riferimento;

d) numero e controvalore delle quote rimborsate a seguito di riscatto parziale nell’anno di riferimento;
e) numero delle quote complessivamente assegnate e del relativo controvalore alla fine dell’anno di

riferimento. 

L’Impresa di Assicurazione si impegna ad informare per iscritto l’Investitore-contraente qualora in corso di
Contratto il controvalore delle quote complessivamente detenute si sia ridotto di oltre il 30% rispetto
all’ammontare complessivo dei premi investiti, tenuto conto di eventuali riscatti parziali, e a comunicare ogni
ulteriore riduzione pari o superiore al 10%. La comunicazione deve essere effettuata entro dieci giorni lavorativi
dalla data in cui si è verificato l’evento. 
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Il presente Contratto, non può, in nessun caso, essere trasformato in altro tipo di Contratto.

In caso di operazione sul Contratto assimilabile ad una operazione di trasformazione dello stesso, l’Impresa
di Assicurazione è tenuta a fornire all’Investitore-contraente i necessari elementi di valutazione in modo da
porlo nella condizione di confrontare le caratteristiche del nuovo Contratto con quelle del Contratto
preesistente. A tal fine, prima di procedere all’operazione, l’Impresa di Assicurazione consegnano
all’Investitore-contraente  un documento informativo, redatto secondo la normativa vigente in materia di
assicurazioni sulla vita, che mette a confronto le caratteristiche del Contratto offerto con quelle del Contratto
originario, nonché il Prospetto (o il Fascicolo in caso di prodotti di ramo I) informativo del nuovo Contratto,
conservando prova dell’avvenuta consegna.

L’Impresa di Assicurazione mette a disposizione dei Contraenti, consentendone l’acquisizione su supporto
duraturo, il prospetto aggiornato, i rendiconti periodici della gestione dei Fondi Interni Assicurativi, nonché il
regolamento degli stessi sul sito Internet www.avivaitalia.it. 

20. RECAPITO, ANCHE TELEFONICO, CUI INOLTRARE ESPOSTI, RICHIESTE DI CHIARIMENTI,
INFORMAZIONI O INVIO DI DOCUMENTAZIONE

L’Impresa di Assicurazione ha sede in Milano, viale Abruzzi n. 94 – 20131.
Il sito internet è: www.avivaitalia.it
Per richieste di informazioni e comunicazioni, l’Aderente può contattare il numero verde 800.113.085 oppure
i seguenti recapiti via e-mail:
• per informazioni di carattere generale: assunzione_vita@avivaitalia.it
• per informazioni relative alle liquidazioni: liquidazioni_vita@avivaitalia.it

Eventuali reclami riguardanti il rapporto contrattuale o la gestione dei sinistri devono essere inoltrati per iscritto
all’Impresa di Assicurazione:
AVIVA PREVIDENZA S.P.A.
SERVIZIO RECLAMI
VIALE ABRUZZI 94
20131 MILANO
TELEFAX 02 2775 245
RECLAMI_VITA@AVIVAITALIA.IT

Qualora l’esponente non si ritenga soddisfatto dall’esito del reclamo o in caso di assenza di riscontro nel
termine massimo di quarantacinque giorni, potrà rivolgersi:

• per questioni inerenti al Contratto: ISVAP - SERVIZIO TUTELA DEGLI UTENTI - VIA DEL QUIRINALE 21
- 00187 ROMA - TELEFONO 06.42.133.1,

• per questioni attinenti alla trasparenza informativa:  CONSOB, via G.B. Martini 3, 00198 Roma o via
Broletto 7, 20123 Milano, telefono 06.8477.1 / 02.72420.1.

corredando l’esposto della documentazione relativa al reclamo trattato dall’Impresa di Assicurazione.

In relazione alle controversie inerenti l’entità delle somme da corrispondere o l’interpretazione del contratto si
ricorda che permane la competenza esclusiva dell’Autorità Giudiziaria, oltre alla facoltà di ricorrere a sistemi
conciliativi ove esistenti.

* * *

Aviva Previdenza S.p.A.  con sede legale in Viale Abruzzi 94 – 20131 Milano si assume la
responsabilità della veridicità e della completezza dei dati e delle notizie contenuti nel presente
Prospetto informativo.

Il Rappresentante Legale
Cesare Brugola
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Assicurato: persona fisica sulla cui vita viene stipulato il Contratto, che può coincidere o no con
l’Investitore-contraente e con il Beneficiario. Le prestazioni previste dal Contratto sono determinate in
funzione degli eventi attinenti alla sua vita;

Benchmark: parametro oggettivo di mercato comparabile, in termini di composizione e di rischiosità, agli
obiettivi di investimento attribuiti alla gestione di un Fondo Interno Assicurativo ed a cui si può fare
riferimento per confrontarne il risultato di gestione. Tale indice, in quanto teorico, non è gravato da costi;

Beneficiario: persona fisica o giuridica designata in polizza dall’Investitore-contraente, che può coincidere
o no con l’Investitore-contraente stesso, e che riceve la prestazione prevista dal Contratto quando si verifica
l’evento assicurato;

Capitale Caso Morte: in caso di decesso dell’Assicurato il capitale caso morte viene pagato ai Beneficiari;

Capitale investito: i premi corrisposti dall’investitore-contraente, al netto dei relativi costi, investiti in quote
di uno o più fondi collegati;

Capitale maturato: il capitale ottenuto moltiplicando il valore della singola quota per il numero delle quote
attribuite all’Investitore-contraente ad una determinata data;

Caricamento/ Spese: parte del premio versato dall’Investitore-contraente destinata a coprire i costi
commerciali e amministrativi dell’Impresa di Assicurazione;

Categoria: Classe attributa al fondo d’investimento cui è collegata la polizza. La categoria viene definita
sulla base dei fattori di rischio che la contraddistinguono, quali ad esempio la giurisdizione dell’emittente o
la proporzione della componente azionaria (ad esempio categoria azionaria, categoria bilanciata, categoria
obbligazionaria;

Conclusione del Contratto: il Contratto si considera concluso quando l’Investitore-contraente unitamente
all’Assicurato – se persona diversa – sottoscrive la Proposta-Certificato e paga il premio unico;

CONSOB: Commissione Nazionale per le Società e la Borsa (Consob),  è un'autorità amministrativa
indipendente, la cui attività è rivolta alla tutela degli investitori, all'efficienza, alla trasparenza e allo sviluppo
del mercato mobiliare italiano.

Contratto: Contratto con il quale l’Impresa di Assicurazione, a fronte del pagamento dei premi, si impegna
a pagare una prestazione assicurata in forma di capitale al verificarsi di un evento attinente alla vita
dell’Assicurato (decesso dell’Assicurato);

Controvalore delle quote: l’importo ottenuto moltiplicando il valore della singola quota ad una determinata
data per il numero delle quote attribuite al Contratto e possedute dall’Investitore-contraente alla stessa
data;

Costo percentuale medio annuo: indicatore sintetico di quanto si riduce ogni anno, per effetto dei costi
prelevati dai premi ed eventualmente dalle risorse gestite dall’Impresa di Assicurazione, il potenziale tasso
di rendimento del Contratto rispetto a quello di un’ipotetica operazione non gravata da costi;

Data di decorrenza: data da cui sono operanti le prestazioni del Contratto, in questo caso il martedì della
settimana successiva alla data di ricevimento della Proposta-Certificato da parte del Soggetto Incaricato,
fatto salvo il mancato ricevimento del premio da parte dell’Impresa di Assicurazione;

Durata del Contratto: periodo durante il quale il Contratto è in vigore; ovvero l’intera vita dell’Assicurato
fermo restando la facoltà dell’Investitore-contraente di richiedere il pagamento di quanto maturato fino a
quel momento  attraverso l’esercizio del diritto di riscatto;

APPENDICE A: Glossario dei termini tecnici utilizzati nel Prospetto informativo
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Duration: è espressa in anni ed indica la variabilità del prezzo di un titolo obbligazionario in relazione al
piano di ammortamento ed al tasso di interesse corrente sul mercato dei capitali. A parità di vita residua
tra titoli obbligazionari, una duration più elevata esprime una variabilità maggiore del prezzo in relazione
inversa all’andamento dei tassi di interesse.

Fondi Interni Assicurativi: Fondi d’investimento per la gestione delle polizze unit-linked costituiti all’interno
dell’Impresa di Assicurazione  e gestiti separatamente dalle altre attività dell’Impresa di Assicurazione
stessa, in cui vengono fatti confluire i premi che al netto dei costi versati dall’Investitore-contraente,
vengono convertiti in quote (unit) dei Fondi stessi. A seconda delle attività finanziarie nelle quali il patrimonio
è investito sono distinti in diverse categorie;

Impignorabilità e insequestrabilità: principio secondo cui le somme dovute dall’Impresa di Assicurazione
all’Investitore-contraente o al Beneficiario non possono essere sottoposte ad azione esecutiva o cautelare;

Impresa di Assicurazione: Società – Aviva Previdenza S.p.A. - autorizzata all’esercizio dell’attività
assicurativa, con la quale l’Investitore-contraente stipula il Contratto di Assicurazione;

Investitore-contraente: persona, fisica o giuridica, che può coincidere o no con l’Assicurato o il
Beneficiario, che stipula il Contratto di assicurazione e si impegna al versamento dei premi all’Impresa di
Assicurazione;

ISVAP: Istituto per la Vigilanza sulle Assicurazioni Private e di Interesse Collettivo, che svolge funzioni di
vigilanza nei confronti delle imprese di assicurazione sulla base delle linee di politica assicurativa
determinate dal Governo;

OICR: Organismi di Investimento Collettivo del Risparmio, in cui sono comprese le Società di gestione dei
fondi comuni d’investimento e le SICAV. A seconda della natura dei titoli in cui il Fondo Interno Assicurativo
viene investito e delle modalità di accesso o di uscita si possono individuare alcune macrocategorie di
OICR, quali ad esempio i fondi comuni d’investimento (o fondi aperti mobiliari) e i fondi di fondi;

Opzione: clausola del Contratto di assicurazione secondo cui il Contraente può scegliere sia che il valore
di riscatto totale sia corrisposto in una modalità diversa da quella originariamente prevista. Per questo
Contratto la facoltà di convertire il valore di riscatto in rendita;

Premio unico: importo che l’Investitore-contraente si impegna a corrispondere in un'unica soluzione alla
data di conclusione del Contratto;

Proposta-Certificato: è il documento con il quale si da corso al Contratto e che ne attesta la stipulazione;

Quota: ciascuna delle parti (unit) di uguale valore in cui il Fondo Interno Assicurativo è virtualmente
suddiviso, e nell’acquisto delle quali viene impiegato il premio unico e gli eventuali versamenti aggiuntivi,
al netto dei costi, versato dall’Investitore-contraente;

Rating: indice di solvibilità e di credito attribuito all’emittente di uno strumento finanziario a cui sono
collegate le prestazioni. Viene attribuito da apposite agenzie internazionali quali Moody’s, Standard&Poor’s,
Fitch, ecc..;

Recesso: diritto dell’Investitore-contraente di recedere dal Contratto entro 30 giorni dalla data di
conclusione dello stesso, e di farne cessare gli effetti;

Rimborso: tutti i casi per i quali l’Impresa di Assicurazione corrisponde, ai sensi delle norme contrattuali,
il capitale maturato all’avente diritto;

Riscatto totale o parziale: facoltà dell’Investitore-contraente di chiedere la liquidazione del controvalore
della totalità o di una parte del numero di quote possedute al momento del calcolo del valore di riscatto, al
netto dell’eventuale penale prevista dalle Condizioni di Assicurazione;

Società di gestione del risparmio (SGR): Società di diritto italiano autorizzate cui è riservata la
prestazione del servizio di gestione collettiva del risparmio e degli investimenti;

Soggetto Incaricato: Banca Network Investimenti S.p.A. che si avvale dei suoi Promotori Finanziari,
tramite i quali viene stipulato il Contratto;
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Sostituzione del Fondo Interno Assicurativo: possibilità data all’Investitore-contraente di richiedere il
trasferimento delle quote possedute nei Fondi Interni Assicurativi precedentemente scelti ad altri Fondi
Interni Assicurativi tra quelli gestiti dall’Impresa di Assicurazione per il presente Contratto;

Turnover: Indicatore del tasso annuo di movimentazione del portafoglio dei Fondi Interni Assicurativi, dato
dal rapporto percentuale fra la somma degli acquisti e delle vendite di strumenti finanziari, al netto
dell’investimento e disinvestimento delle quote del Fondo Interno Assicurativo, e il patrimonio netto medio
calcolato in coerenza con la frequenza di valorizzazione della quota;

Total expenses ratio(TER): indicatore che fornisce la misura dei costi che mediamente hanno gravato sul
patrimonio medio del Fondo Interno Assicurativo, dato dal rapporto percentuale, riferito a ciascun anno
solare, fra il totale dei costi posti a carico del Fondo Interno Assicurativo interno ed il patrimonio medio
rilevato in coerenza con la periodicità di valorizzazione dello stesso;

Valore unitario delle quote: valore ottenuto dividendo il valore complessivo netto del Fondo Interno
Assicurativo, nel giorno di valorizzazione, per il numero delle quote partecipanti al Fondo alla stessa data,
pubblicato giornalmente sui principali quotidiani economici nazionali;

Valuta di denominazione: valuta o moneta in cui sono espresse le prestazioni contrattuali. Il presente
Contratto è stipulato in Euro;

Versamento Aggiuntivo: importo che l’Investitore-contraente ha facoltà di versare – nel corso della durata
contrattuale – per integrare il premio unico;

Volatilità: grado di variabilità di una determinata grandezza di uno strumento finanziario (prezzo, tasso,
ecc.) in un dato periodo di tempo.


